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COSIMO NICASTRO*

Chi siamo e dove andiamo
Ai lettori le nostre due anime

I
ndagare il nostro passato, ma 

ancKe le sfide del presenWe e del 

futuro. Far conoscere il nostro 

laYoro� L coPpLWL cKe le leJJL cL aIfi-

dano, i mezzi di cui ci siamo dotati, 

ma anche raccontare le nostre don-

ne e i nostri uomini, la straordinaria 

famiglia delle Capitanerie di porto-

Guardia Costiera, un unicum nel pa-

norama mondiale, che riunisce in sé 

l’anima tecnico-amministrativa, che 

viene dal nostro passato, con quella 

più operativa e tecnologica, che ci 

proietta verso il futuro. 

Lo avevamo detto, quando poco 

più di un anno fa abbiamo ridato 

linfa all’avventura del Notiziario, 

che il nostro obiettivo era quello 

dL resWLWXLre aL leWWorL Ll profilo e 

la mission della Guardia Costiera 

italiana e di essere una fonte auto-

revole per tutte le attività legate al 

“bene” mare. Ebbene, credo che ci 

siamo riusciti. Ci stiamo riuscendo. 

La rivista che avete tra le mani, in 

questi mesi ha rappresentato non 

solo uno strumento fondamenta-

le di interlocuzione con il cluster 

marittimo e gli stakeholder ma ha 

conWrLEXLWo ancKe a definLre e a 

raccontare chi siamo e dove andia-
mo. A queste due domande cruciali 

risponde nel suo editoriale il Co-

mandante generale, l’Ammiraglio 

Ispettore Capo Nicola Carlone. È, 

il suo, un puntuale ragionamento in 

cXL definLsce Ll rXolo cKe la *XardLa 

Costiera avrà nel futuro prossimo 

e che si basa su tre grandi diret-

trici: tecnologia, transizione eco-

logica, proiezione internazionale. 

Costruire la Guardia Costiera 3.0, 

dunque, ma senza dimenticare il 

passato, perché sapere da dove 

siamo partiti ci aiuta anche a capire 

la direzione verso cui andare. 

Non è un caso che l’Ammiraglio 

Carlone inizi il suo articolo pro-

prio parlando dalla missione inter-

nazionale della Guardia Costiera 
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in Albania nel 1991, anno in cui 

migliaia di profughi in fuga si ri-

versano sulle nostre coste. Nel 

settembre di quell’anno i mezzi e 

gli uomini della Guardia Costiera 

al comando dell’allora capitano di 

fregata Ferdinando Lolli vengono 

dislocati a Valona e Durazzo. Se 

oggi la Guardia Costiera è consi-

derata un’ organizzazione di ec-

cellenza in tutto il mondo è anche 

grazie alle capacità - e aggiungo 

all’umanità - che seppe mettere in 

campo durante quella missione.  

Altra esperienza internazionale 

per noi di assoluto valore è sta-

ta quella che nel 2006 ci ha visti 

coinvolti, su invito del governo 

libanese, nell’operazione di bo-

nifica dai residui dell’olio combu-

stibile finito in mare a seguito del 

bombardamento della Centrale 

termoelettrica di Jieh, a sud di 

Beirut, durante la guerra che in-

vestì il Paese dei cedri. A riper-

correre per i lettori del Notiziario
le fasi di quella missione interna-

zionale è l’ex ministro dell’Am-

biente Alfonso Pecoraro Scanio.  

In questi anni il Corpo è cresciuto. 

Ha, come leggerete su questo nu-

mero, dotazioni tecnologiche all’a-

vanguardia, personale sempre più 

specializzato e protagonista nelle 

diverse agenzie internazionali: 

“ingredienti” fondamentali, questi, 

per garantire la sicurezza della na-

vigazione, la tutela dell’ambiente e 

la celerità dei processi in un conte-

sto, come quello odierno, sempre 

più globalizzato. Molti e importan-

ti gli appuntamenti che il Corpo si 

prepara a gestire proprio nell’anno 

in corso: sia a carattere nazionale 
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TUTELARE IL

MEDITERRANEO

È UNO

DEI NOSTRI

COMPITI

PIÙ

IMPORTANTI

– vedi gli 80 anni del Codice della 

navigazione, che si sostanzie-

ranno in una serie di eventi che 

abbracceranno l’intero 2022 – 

sia internazionali, a partire dal 

Forum delle guardie costiere del 

Mediterraneo. 

Tutelare il Mediterraneo, la sua 

storia, il suo incredibile patrimo-

nio, per consegnarlo intatto alle 

future generazioni è uno dei no-

stri compiti più importanti. Con-

sapevoli come siamo che il mare, 

e tanto più il Mediterraneo, non 

separa ma è un ponte che unisce 

i popoli, dal 2017 celebriamo la 

“Giornata del mare”, un evento 

che ricorre l’11 aprile di ogni anno 

e vede il ministero dell’Istruzione 

e la Guardia Costiera impegna-

ti nell’obiettivo di promuovere e 

sviluppare presso gli istituti sco-

lastici di ogni ordine e grado la 

cultura del mare. Le celebrazioni 

quest’anno si sono svolte a Civi-

tavecchia e sono andate ben oltre 

le nostre più 

ottimistiche 

p r e v i s i o n i : 

sono stati 

infatti circa 

400 gli stu-

denti del La-

zio presenti 

all’iniziativa, 

tanti quelli 

collegati in 

streaming e tantissimi i giovani 

che, in altre regioni d’Italia, hanno 

partecipato a iniziative analoghe 

organizzate dai Comandi territo-

riali del Corpo. Come dire, piccoli 

“custodi del mare” crescono. 

*Direttore Responsabile
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S
ono passati poco più di nove 

mesi da quando sono stato 

scelto per dirigere le Capi-

tanerie di porto-Guardia Costie-

ra. Un impegno che mi riempie 

di orgoglio ma anche di tante re-

sponsabilità. Responsabilità per le 

donne e gli uomini che rappresen-

to e che in questi anni hanno di-

mostrato sul campo il loro valore 

e la loro professionalità. Respon-

sabilità per gli utenti del mare, che 

si interfacciano ogni giorno con 

noi e trovano nella Guardia Co-

stiera un supporto fondamentale 

alle loro attività. Responsabilità 

nei confronti del ministero delle 

Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili in cui siamo inquadra-

ti funzionalmente, oltre che dei 

ministeri della Transizione Eco-

logica e delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali che si av-

valgono delle nostre competenze 

specialistiche. 

È con questa consapevolezza che 

intendo procedere per consoli-

dare il nostro ruolo e adeguare la 

nostra organizzazione alle mutate 

esigenze del presente. 

Viviamo con angoscia e sgomento 

quanto sta accadendo a poche mi-

gliaia di chilometri da noi. Le con-

seJXen]e del conćLWWo XcraLno cL 

hanno coinvolti in qualità di Ammi-

nistrazione di bandiera per garan-

tire la sicurezza della navigazione 

e per rispondere alle esigenze dei 

nostri marittimi dislocati in quella 

parte del mondo.  Abbiamo quindi 

attivato la procedura per l’eleva-

zione del Livello di sicurezza - ora 

“Marsec 3”, il più alto previsto dal-

le norme internazionali - per tutte 

le unità mercantili battenti ban-

diera italiana in navigazione nelle 

acque del Mar Nero e del Mar d’A-

zov. Così come, a seguito dell’in-

troduzione del quinto pacchetto 

UE di sanzioni per la Russia, abbia-

Quattro linee di sviluppo
Così cresce la Guardia Costiera

 NICOLA CARLONE*
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mo fornito indicazioni alle Autori-

W¢ ParLWWLPe per dare eIficacLa al 

divieto di ingresso delle navi rus-

se nei porti italiani. Senza dimen-

ticare che su molte navi, anche 

di bandiera 

italiana, sono 

imbarcati ma-

rittimi ucraini 

che hanno bi-

sogno di as-

sistenza e ci 

stiamo, quin-

di, occupando 

anche di loro, 

segno tangibile della vicinanza e 

sinergia dell’amministrazione ver-

so il mondo marittimo.

&L aXJXrLaPo cKe TXesWo conćLW-

Wo� col sXo carLco dL dolore� finLsca 

al più presto e che le relazioni in-

ternazionali tornino a essere im-

prontate al dialogo e al confronto, 

aIfidaWe alla dLploPa]La pLXWWosWo 

che al fragore delle armi.

Oltre alle urgenze dell’oggi, dob-

biamo anche misurarci con le linee 

di indirizzo della Guardia Costiera 

di domani. Quattro, sostanzial-

mente, le principali direttrici che 

intendo sviluppare: l’attenzione 

al nostro personale, la prontezza 

della risposta operativa, una mag-

giore presenza in mare e la proie-

zione internazionale. 

Proprio sull’ultimo dei quattro 

punti citati mi preme sottolinea-

re che la Guardia Costiera ha una 

lunga e consolidata esperienza. 

Se volessimo indicare una data 

DOBBIAMO

MISURARCI

CON LE LINEE

DI INDIRIZZO

DELLA GUARDIA

COSTIERA

DI DOMANI

Esercitazione congiunta tra la Guardia Costiera italiana e quella degli Stati Uniti d’America
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simbolo che ha segnato l’inizio 

della nostra proiezione interna-

zionale, indicheremmo certamen-

te quella del 24 settembre 1991. 

In quell’anno, sull’onda dei som-

movimenti che avevano interes-

sato l’Europa dell’Est, una massa 

enorme di profughi albanesi si ri-

versò sulle coste italiane per sfug-

gire alle incertezze e ai disordini di 

un paese in cui il regime di Enver 

Hoxha si era letteralmente sbri-

ciolato. L’Italia era diventata per 

gli albanesi “la terra promessa”. La 

mattina dell’8 agosto la nave “Vlo-

ra” raggiungeva il porto di Bari. A 

bordo c’erano ventimila persone. 

Ma in quei giorni furono più di 

trentamila gli albanesi che arriva-

rono sulle coste pugliesi.  

Il 24 settembre 1991 prendeva 

avvio la prima missione in territo-

rio estero della Guardia Costiera 

con un gruppo costituito da 5 mo-

tovedette al comando dell’allora 

capitano di fregata Ferdinando 

Lolli e da una nave logistica della 

Marina, dislocate a Durazzo e Va-

lona. Fu un innegabile successo e 

un contributo concreto alla stabi-

lizzazione di quel paese.

Oggi la Guardia Costiera italiana 

rappresenta, a livello internazio-

nale, un punto di riferimento ap-

pre]]aWo e aIfidaELle nel panoraPa 

delle analoghe strutture presenti 

nel mondo, la nostra organizza-

zione e i nostri compiti istituzio-

nali sono studiati con interesse da 

molti paesi, che vedono in noi un 

organo operativo, amministrativo, 

tecnico, di polizia, che guarda al 

mare in tutte le sue numerose de-

clinazioni e prospettive.

Questo appeal della Guardia Co-

stiera lo si deve anche a chi, prece-

dendomi nell’incarico di Coman-

dante generale, in questi anni ha 

saputo gettare lo sguardo oltre 

le nostre acquee territoriali. Co-

struendo relazioni, competenze e 

best practices.

Tra i Coman-

danti gene-

rali che han-

no dato un 

p a r t i c o l a r e 

slancio in-

ternazionale 

alla Guardia 

Costiera vo-

glio ricordare 

l’ammiraglio 

Renato Ferraro, che ha collabo-

rato con il ministero degli Affari 

esteri e nella sede Onu di Vienna 

per la produzione del Protocollo 

contro il traffico illecito di mi-

granti. È a lui, inoltre, che si deve 

l’avvio delle relazioni bilaterali 

con la Turchia, con la Prefectura 

Naval argentina, con la Guardia 

Costiera americana. 

Così come, non posso non citare 

l’ammiraglio Luigi Romani, che ne-

gli anni del suo incarico come Co-

mandante generale dispose l’invio 

dL Wre XIficLalL alla IreTXenWa]Lone 

del corso di pilotaggio negli Stati 

Uniti. Nasce da qui la Componente 

Aerea delle Capitanerie di porto.

Un altro importante salto di quali-

tà nella proiezione internazionale 

della Guardia Costiera lo si deve 

LA NOSTRA

ORGANIZZAZIONE

E I COMPITI

ISTITUZIONALI

SONO STUDIATI

DA MOLTI

PAESI



14 Notiziario della GUARDIA COSTIERA

EDITORIALE

ascrivere all’ammiraglio Pollastrini 

che, nel 2009, è stato tra i promo-

tori del primo Forum delle guardie 

costiere del Mediterraneo che ho 

avuto l’onore di curare e seguire 

direttamente. Proprio attraverso 

questi momenti di confronto, le 

relazioni si sono sviluppate e con-

solidate e oggi il mare nostrum è un 

patrimonio condiviso, da tutelare 

insieme con tutti i 22 paesi che si 

affacciano sul Mediterraneo.

Agli ammiragli appena ricordati 

va il ringraziamento mio e di tut-

to il personale del Corpo per aver 

contribuito ad allargare i nostri 

orizzonti, a renderli compatibili e 

coerenti con le realtà internazio-

nali che ci circondano, attraverso 

lèLndLYLdXa]Lone e classLfica]Lone 

di quelle “funzioni di Guardia Co-

stiera” che rappresentano l’80 per 

cento delle attività di tutela di cui 

il mare ha sempre più bisogno. 

La Guardia Costiera è cresciuta. In 

Europa siamo presenti e attivi su 

molti progetti, senza dimenticare 

la nostra partecipazione alle diver-

se agenzie europee e mondiali che 

a partire dagli anni Duemila sono 

nate: dalla nuova agenzia UE di con-

Wrollo deL confinL esWernL� naWa nel 

2016 come ampliamento e poten-

ziamento di Frontex, a quella sulla 

sicurezza della navigazione e sulla 

sicurezza marittima a quella per il 

controllo delle attività di pesca, solo 

per ricordare le più importanti. Ma 

anche l’IMO, agenzia dell’ONU de-

putata a trattare le questioni marit-

WLPe LnWerna]LonalL e a definLrne JlL 

standard di sicurezza.

GIORNATA DEL MARE

LE INIZIATIVE CON LE SCUOLE

S
ono state le celebrazioni svolte l’11 aprile scorso al porto di Ci-

vitavecchia ad aprire il programma di attività ed eventi promossi 

in parallelo su tutto il territorio nazionale per la “Giornata del 

mare”, mirati a sensibilizzare i giovani sui principi della sicurezza in 

mare e della tutela ambientale.

La cerimonia ha coinvolto i vincitori del concorso nazionale “La cittadinan-

za del mare” con più di 400 studentesse e studenti delle scuole primarie e 

secondarie di primo e secondo grado del Lazio che hanno partecipato all’e-

vento “in presenza” ed è stato seguito invece in diretta streaming sui canali 

social del MIUR e della Guardia Costiera dagli altri istituti d’Italia vincitori 

del concorso, coinvolti in analoghe cerimonie organizzate dai Comandi re-

gionali del Corpo. Il concorso - giunto alla sua terza edizione - testimonia 

la consolidata collaborazione tra il ministero dell’Istruzione e il Comando 
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Quest’anno, ad esempio, ricorre 

il 40esimo anniversario del Me-

morandum di Parigi del 1982, che 

rappresenta un efficace meccani-

smo di controllo per migliorare la 

sicurezza del trasporto maritti-

mo, la protezione dell’ambiente 

marino e - particolare di grande 

importanza - garantisce adegua-

te condizioni di lavoro a bordo 

delle navi. 

Il ministro delle Infrastrutture e 

della Mobilità Sostenibili, Enri-

co Giovannini, ci ha chiesto cosa 

possiamo fare per il Mediterra-

neo. Per il mare più bello e più 

delicato del pianeta. Abbiamo 

pensato di riprendere la presi-

denza del Forum delle guardie 

costiere del Mediterraneo, forum 

che quest’anno terremo a Napoli - 

sotto la guida e l’egida della Com-

missione Europea e soprattutto 

della Direzione Generale Mare 

che ci supporta in questi eventi - 

in contemporanea agli eventi del-

la Naples shipping week a fine seW-

tembre: sarà una occasione per 

discutere e ragionare assieme agli 

attori del cluster marittimo di in-

novazione tecnologica e sosteni-

bilità ma anche di spatial planning, 

di transizione ecologica, pesca e 

ambiente. Cercheremo di imple-

mentare modelli virtuosi che già 

esistono, come quello di portare 

in Adriatico l’accordo Ramoge, già 

presente nel Tirreno settentrio-

nale e che vede una cooperazione 

consolidata tra Italia, Francia e 

Principato di Monaco per la con-

servazione dell’ambiente marino. 

generale della Guardia Costiera e, legandosi simbolicamente all’impor-

tante ricorrenza nazionale celebrata ogni anno l’11 aprile, ha trattato 

in questa edizione il tema dei cambiamenti climatici, della sostenibili-

tà e degli effetti sull’ambiente costiero e sulle comunità che vivono in 

prossimità del mare.

Le celebrazioni sono state presenziate dalla Sottosegretaria al mini-

stero dell’Istruzione, senatrice Barbara Floridia, e dal Comandante ge-

nerale del Corpo, Ammiraglio Nicola Carlone. A condurre il giornalista 

0assLPLlLano 2ssLnL� aIfiancaWo sXl palco dal &apo 8IficLo &oPXnLca-

zione della Guardia Costiera, Comandante Cosimo Nicastro.

“Parlare ai giovani – ha detto Carlone – equivale a investire sul nostro 

futuro, poiché loro saranno i custodi dell’immenso patrimonio che è il 

nostro mare. A tutti noi, però, spetta il delicato compito di tutelarlo, 

consegnandolo loro intatto, così come ce lo hanno consegnato i nostri 

predecessori. È questa una delle missioni più importanti che la Guardia 

&osWLera porWa aYanWL å Een olWre L coPpLWL aIfidaWLJlL dalle leJJL dello 

Stato – ma in virtù di un senso di responsabilità proprio di una organiz-

zazione vicina ai cittadini, dalla parte dell’ambiente”.
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( non finLsce TXL. 6ar¢� TXesWo 

2022, un anno ricco di eventi. Il 20 

maggio l’European maritime days si 

svolgerà in Italia, a Ravenna, dove 

per due giorni la comunità marit-

tima europea 

si riunirà per 

discutere e 

d e l i n e a r e 

azioni con-

giunte sugli 

affari maritti-

mi e sull’eco-

nomia blu. Ci 

saranno ses-

sioni tematiche e vari workshop 

e noi saremo presenti e attori dei 

TXalLficaWL LnconWrL Ln aJenda.

Non sta a chi scrive dire se la frec-

cia colpirà il bersaglio. L’importan-

te è essere però un buon arciere. 

Sapendo che il mondo cambia ve-

locemente, conosce mutamenti 

rapidi e repentini, tanto sul ver-

sante della geopolitica come della 

tecnologia. L’instabilità sta diven-

tando un fattore strutturale e non 

è più possibile, come un tempo, 

delineare strategie di lungo pe-

riodo, di 10, 20 o 30 anni. Chi, solo 

cinque anni fa si preoccupava del 

sollevamento dei mari determi-

nato dal cambiamento climatico? 

Chi si poneva il tema della cyber-

sicurezza? Oggi quelli che ho ap-

pena menzionato sono i temi cru-

ciali che abbiamo davanti. 

Ecco perché ritengo che quello 

della transizione ecologica sia un 

elemento imprescindibile. Tra i 

quattro obiettivi che ci siamo po-

sti, quello della prontezza opera-

tiva cammina di pari passo con il 

miglioramento delle performance 

green dei nostri mezzi e delle no-

stre infrastrutture. Occorre, qui e 

ora, iniziare a invertire la tenden-

za per tutelare il futuro delle nuo-

ve generazioni, per consegnargli 

un mondo vivibile. Lo sviluppo so-

stenibile, nelle sue tre dimensioni 

– economica, sociale, ambienta-

le – è il cuore dell’Agenda 2030 

delle Nazioni Unite, declinato in 

17 Sustainable Development Goals
e nei 169 sotto-obiettivi ad essi 

associati, di cui fanno parte quelli 

specLficaPenWe rLJXardanWL PL-

sure ecologiche urgenti per com-

battere i cambiamenti climatici e 

le loro conseguenze. La Guardia 

Costiera è pronta e al suo posto 

Ln TXesWa sfida per lèaPELenWe per-

ché siamo convinti che la transi-

zione ecologica non sia solo una 

speranza sulla carta ma debba 

diventare realtà attraverso pro-

cessi che portino dei risultati e 

EeneficL concreWL.

Proprio nella direzione della “si-

curezza ambientale”, le donne e 

gli uomini della Guardia Costiera 

sono quotidianamente impegna-

ti nell’attività di monitoraggio 

delle navi straniere in entrata e 

uscita dai nostri porti. Si tratta di 

una attività ispettiva, il Port State 
Control, che vuole garantire che 

ogni nave in ingresso nei porti 

nazionali non sia in condizioni 

sub-standard rispetto alle Con-

venzioni Internazionali che rego-

lano la sicurezza mondiale della 

navigazione, non sia, in altri ter-

LA COMUNITÀ

MARITTIMA

EUROPEA

A RAVENNA

PER DELINEARE

AZIONI

CONGIUNTE
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mini, un pericolo per l’ambiente, 

i mari, le coste e i loro equipaggi. 

Solo poche settimane fa una nave 

battente bandiera bulgara è stata 

fermata nel porto di Genova dal 

nostro Nucleo ispettivo perché 

erano state rilevate gravi carenze 

inerenti la sicurezza antincendio 

e dei sistemi di prevenzione per 

l’inquinamento marino. La nave 

è stata individuata grazie al si-

stema di targeting elaborato dal 

Comando generale in attuazione 

agli obiettivi strategico-operativi 

conferiti dal MIMS. 

Transizione energetica e soste-

nibilità ambientale non possono 

essere disgiunti dalla transizione 

digitale. Le tecnologie sono desti-

nate ad avere un ruolo fondamen-

tale nel futuro prossimo e anche 

neL porWL e neL nosWrL XIficL sWanno 

contribuendo a cambiare modi di 

vivere e lavorare. Faccio solo un 

esempio. Mentre prima l’agen-

te marittimo per far partire una 

nave si presentava in Capitaneria 

con un faldone di carte, oggi acce-

de in rete con lo Spid, direttamen-

We dal sXo XIficLo� sL Ia rLconoscere 

dal sistema e chiede l’autorizza-

zione a far partire una nave. Una 

procedura che portava via ore si 

conclude in una decina di minuti. 

Ovviamente questo comporta 

un occhio attentissimo al rischio 

cybercrime. Gli episodi di attac-

co informatico ai sistemi portua-

li, infatti, non mancano. La realtà 

dei porti, e in particolare degli 

impianti portuali nei quali si rea-

lizza operativamente l’interfaccia 

nave/porto con le unità navali, 

deve essere protetta il più possi-
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bile dai tentativi di intrusione. 

Altro tema assai rilevante e at-

tuale è quello della pianificazio-

ne degli spazi marittimi che è 

diventato un obbligo da quando 

è stato istituito un quadro eu-

ropeo per la pianificazione, con 

l’obiettivo di promuovere la blue 
economy e l’uso sostenibile delle 

risorse marine. La Guardia Co-

stiera vuole partecipare e contri-

buire attivamente a questo pro-

cesso di pianificazione virtuoso, 

che oggi significa anche  messa a 

punto e installazione in mare di 

nuove fonti energetiche, quali 

l’eolico o gli impianti fotovoltai-

ci galleggianti a mare, ma  ritie-

ne anche di poter dare il proprio 

qualificato contributo nella de-

finizione della forma e discipli-

na della futura zona economica 

esclusiva, di cui finalmente l’Ita-

lia ha formalmente autorizzato 

la relativa istituzione. Tutto ciò 

costituisce già oggi una realtà di 

cui discutere e su cui confrontar-

si per individuare soluzioni ed un 

sistema di regole assolutamente 

concrete.

Lo scenario che si presenta ai no-

stri occhi ci dice quindi che compe-

tenze nuove e molto impegnative 

ci riguardano e ci riguarderanno a 

breve. Con quali risorse? 

In nove mesi abbiamo portato a 

casa eccellenti risultati. Il Mini-

stro Giovannini ci ha sostenuti da 

due punti di vista molto importan-

ti: il primo è quello tecnologico, il 

secondo è quello delle dotazioni 

in termini di ammodernamento 

dei mezzi aeronavali. Dobbiamo 

essere soddisfatti di avere avu-

Il ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Prof. Enrico Giovannini
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to questo prezioso supporto. La 

componente tecnologica ci vede-

va già impegnati a livello perife-

rico nella National Maritime Single 
Window, cKe PLra a sePplLficare e 

armonizzare le procedure ammi-

nistrative applicate al trasporto 

marittimo attraverso l’istituzione 

dell’uso generalizzato della tra-

smissione elettronica delle infor-

mazioni relative alle navi in arrivo 

e in partenza dai porti dell’Unione 

Europea, ma oggi registriamo un 

ulteriore passo in avanti, ovvero 

il ruolo di coordinatore nazionale 

che ci è stato riconosciuto in que-

sto delicato settore. 

Sul versante dei mezzi aeronavali 

stiamo procedendo già da un anno 

a un ammodernamento della com-

ponente navale che, soprattutto 

quella costiera, ha raggiunto ab-

bondantemente i 25-30 anni di età 

e aveva bisogno di essere rinnova-

ta per essere in grado di svolgere 

eIficacePenWe TXelle IXn]LonL dL 

controllo e monitoraggio delle co-

ste, anzitutto delle Aree marine 

protette e delle attività a mare. 

Ovviamente c’è ancora molto da 

fare. E uno degli obiettivi che un 

Comandante deve avere è anche 

TXello dellèeIficLen]a� sLcXre]]a e 

idoneità delle infrastrutture dove 

lavora e vive il personale. Le no-

stre infrastrutture hanno bisogno 

di particolare cura: abbiamo circa 

851 immobili distribuiti su tutta 

Italia, tra sedi istituzionali e sedi 

logistiche. Bisogna assolutamen-

te avere capacità di manutenerli, 

dL WenerlL Ln eIficLen]a dal pXnWo 

di vista delle prestazioni energe-

tiche e, se serve, di acquistarne 

di nuovi perché sono un presidio 

irrinunciabile e una garanzia per il 

personale.

Sicuramente un ulteriore impegno 

ª TXello dL YerLficare la capacLW¢ dL 

risposta della nostra organizza-

zione alle esigenze del cittadino, 

che ci vorrebbe presenti sempre 

e ovunque. Il 

nostro sfor-

zo deve con-

centrarsi nel 

migliorare la 

p e r c e z i o n e 

di sicurezza 

che hanno i 

nostri utenti 

e nel conti-

nuare a esse-

re Xna orJanL]]a]Lone ćessLELle Ln 

grado di fornire risposte pronte e 

adeguate. A questo riguardo, una 

rivisitazione della nostra organiz-

zazione si rivela necessaria per 

valutare dove e in che modo pos-

siamo migliorare la nostra pre-

senza per garantire un sicuro uso 

del mare da tutti i punti di vista.

,nfine� last but not least, dobbiamo 

proseguire nel processo di sempli-

fica]Lone delle nosWre procedXre e 

del nostro rapporto con l’utenza. 

Si parla spesso di “sburocratiz-

zazione” e credo che dobbiamo 

continuare in questa direzione 

con decisione. Quest’anno, per 

esempio, festeggeremo l’80esimo 

compleanno del Codice della na-

vigazione, che vide la luce nel lon-

tano 21 aprile 1942. Abbiamo or-

PUNTIAMO A

MIGLIORARE

LA PERCEZIONE

DI SICUREZZA

CHE HANNO

I NOSTRI

UTENTI
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ganizzato insieme al Dipartimento 

del MIMS e alle principali Univer-

sità italiane alcuni momenti di ri-

ćessLone e dLEaWWLWo per parlare dL 

questo “anziano signore”, nostro 

LnsosWLWXLELle parWner dL laYoro� 

che ha rappresentato allora una 

vera e propria riforma sistemati-

ca del diritto della navigazione e 

che si propone oggi, con i neces-

sari adeguamenti, di continuare a 

svolgere la propria funzione rego-

latrice per affrontare al meglio le 

tematiche dell’oggi.  

6ePpre TXesWèanno aEELaPo Xn 

altro anniversario: i 40 anni della 

legge sulla difesa del mare nata nel 

dLcePEre del ����. AncKe Ln TXesWo 

caso pensLaPo dL Iare Xna rLćessLo-

ne con esperWL� assocLa]LonL aPELen-

taliste, istituzioni locali e centrali.

,l Pondo caPELa YelocePenWe� 

presto navi a idrogeno solche-

ranno L ParL PenWre le naYL LErLde 

sono già una realtà. La tecnologia è 

LPporWanWe� Pa da sola non EasWa. 

Ci vuole l’uomo, le sue competen-

ze, la sua passione. Perché i por-

ti, come le navi, hanno un’anima, 

sono uno spazio vivo, fatto di gesti, 

di saperi, di coraggio. E orgogliosa-

mente credo che tutto questo sia 

un patrimonio di cui sono piena-

mente partecipi le donne e gli uo-

mini della Guardia Costiera.


APPLraJlLo LspeWWore capo� &oPandanWe 
generale del Corpo delle Capitanerie di 
porto – Guardia Costiera

Il Comandante generale Nicola Carlone al convegno sugli 80 anni del Codice della navigazione
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Il Codice della navigazione

Il punto a 80 anni dalla nascita

I
Il 21 aprile scorso si è svolto, presso la facoltà di Giurispru-

denza dell’università La Sapienza di Roma, il Convegno 

“1942-2022. Gli ottant’anni del Codice della navigazione: 

passato, presente e futuro” nella ricorrenza esatta dell’80esi-

mo anniversario dalla data della sua entrata in vigore. Giornata 

inaugurale di una serie di eventi e approfondimenti tematici 

dedicati a questo importante strumento normativo del mondo 

marittimo e aereo italiano, l’iniziativa, nata da un’idea del Co-

mando generale delle Capitanerie di porto-Guardia Costiera, si 

è potuta realizzare grazie alla stretta sinergia con le competen-

ti strutture del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

sostenibili e le cattedre di Diritto della Navigazione di ben tre 

università (oltre a “La Sapienza”, le università di Cagliari e di 

Udine).

Nel suo intervento il Comandante generale, Nicola Carlone, 

ha evidenziato come, “a distanza di 80 anni dalla sua promul-

gazione, il Codice della navigazione continua a rappresentare 

uno strumento fondamentale per gli operatori, pubblici e pri-

vati, di un comparto sempre più determinante per l’economia 

del paese”. Le conclusioni sono state affidate al ministro delle 

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini 

che, pur prendendo atto delle legittime aspettative di revisione 

generale del Codice, ha sottolineato l’esigenza di definire anzi-

tutto un metodo di lavoro che, partendo dalla individuazione 

dei bisogni più urgenti e concreti, consenta di individuare solu-

zioni adeguate per una riforma che duri nel tempo e consenta al 

Codice della navigazione di rimanere al passo con i tempi e con 

le mutate esigenze.

Alla giornata inaugurale di Roma seguiranno altri due conve-

gni: il primo a Cagliari, il 9 giugno, che sarà dedicato all’ “Or-

dinamento amministrativo della navigazione marittima”, e un 

secondo a Trieste che, invece, sarà dedicato ai “Contratti di uti-

lizzazione della nave e dell’aeromobile”. A questi seguirà, infine, 

un evento conclusivo in programma il 18 novembre a Roma.
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Dioniso, Resti sommersi del ninfeo dell’imperatore Claudio. 
Parco Archeologico Subacqueo di Baia. Autore Ruthven

Fonte: https://commons.wikimedia.org 



23Notiziario della GUARDIA COSTIERA

NUOVE TECNOLOGIE PER IL MARE

,/ &200(172 '(//èA1A/,67A ( *,251A/,67A *,A1&A5/2 &A32==2/, 

La tecnologia utile strumento
Il pensiero è la forza dell’uomo

«U
omo e tecnologia: un rapporto che ha sollevato un mare di 

interrogativi nel passato e continua a farlo. Sono evidenti e 

LnneJaELlL L EeneficL cKe le possLELlLW¢ oIIerWe dalle nXoYe Wec-

nologie apportano nella nostra vita. Nell’ambito della mission di Guardia 

Costiera, per esempio, la sicurezza del trasporto marittimo e la tutela am-

ELenWale Kanno oWWenXWo EeneficL enorPL Jra]Le a sofisWLcaWL sLsWePL saWel-

lLWarL e dL PonLWoraJJLo del WraIfico PercanWLle� condLYLsL ancKe a lLYello eX-

ropeo e aIfidaWL alla *XardLa &osWLera. 0a se L EeneficL praWLcL sono soWWo JlL 

occhi di tutti, c’è una parte più intima nella relazione tra uomo e tecnologia 

che ci porta anche a domandarci quanto essa, a fronte dell’aiuto che ci dà, 

ci renda vulnerabili. A che punto è questa rela-

zione oggi? Lo abbiamo domandato all’analista 

e giornalista Giancarlo Capozzoli. Laureato 

Ln filosofia� sL occXpa dL WePL dL c\EersecXrLW\� 

intelligence e difesa sul suo blog sull’Espresso 

‘Fino a prova contraria’.

«La tecnologia, dal punto di vista dell’uomo, inteso 
come êessere umano sulla terraë� Ka semplificato 
tante fun]ioni� 6e parliamo di ćussi comunicatiYi� 
per esempio, ci ha avvicinati; pensiamo all’epoca 
che abbiamo appena vissuto con il Covid dove 
poter usare strumenti come i telefoni per le video-
chiamate è stato importante per riuscire a mante-
nere i contatti, per farsi compagnia, per superare 

Giancarlo Capozzoli
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in qualche modo quella sensazione di 
isolamento particolarmente presente 
nel periodo del lockdown. Immagi-
niamo che tipo di distanza, di solitu-
dine, le persone avrebbero avvertito 
se Tuesta pandemia si fosse Yerifica-
ta 20 o, peggio, 30 anni fa, quando 
i telefonini ancora non esistevano. 
Ma se, da una parte, la tecnologia 
aYYicina e semplifica� dallèaltra cèè da 
chiedersi se questo sia un vero avvici-
namento. Lasciando da parte l’emer-
genza sanitaria e concentrandoci su 
quel tipo di tecnologia che è Internet, 
parliamo di social media. Io stesso, 
come tutti quelli della mia generazio-
ne, uso i social da una decina d’anni. 
Ma questi ci hanno fatto avvicinare 
davvero? Partiamo dal presupposto 
che per avvicinare ci deve essere una 
distanza. Quando hai 5000 contatti 
social che nella vita di tutti i giorni 
probabilmente non incontreresti mai, 
hai l’impressione di avere un seguito 
di persone che fa parte della tua quo-
tidianità quando invece sei da solo a 
casa tua e non hai un reale confronto. 
Non penso certo per questo di tornare 
al passato, perché comunque consi-
dero questa una possibilità, ma tutto 
quell’accesso al sapere, alla cultura, 
al confronto, che potremmo avere 
grazie ai social, ci avvicina davvero o 
piuttosto non si fa altro che perdere 
un sacco di tempo? E questo perder 
tempo ci porta a quella dimentican-
za dell’essere, di quello che ci rende 
uomini, e cioè farci domande, darci 
risposte e cercare di vivere al meglio 
sulla terra. 
Quindi, la comunicazione tecnolo-
gica, che dovrebbe favorire un con-

fronto e uno scambio, lo fa? Quanti 
realmente mettono a regime una 
crescita dal confronto, anche virtua-
le, con l’altro e quanti perdono invece 
tempo con l’esibizione del proprio io 
senza profondità, levandolo allo stu-
dio e all’analisi, che sono dati dall’ap-
profondimento e dalla fatica di legge-
re e studiare sui testi? 
Faccio un esempio da appassionato 
di cinema: i giovani, e parlo di adul-
ti, professionisti, che oggi hanno ac-
cesso a tante piattaforme, quanto 
hanno davvero una cultura, e torno 
intenzionalmente su questa parola, 
che pone domande e fa in modo che 
lèuomo sia tale� nel senso filosofico di 
vivere la vita in maniera pensante? 
“Cogito ergo sum” diceva Cartesio. 
Hanno accesso a così tante piattafor-
me di streaming e magari non sanno 
neppure che il loro gusto estetico, e di 
conseguenza etico, è in realtà appiat-
tito su una produzione industriale 
che è stata ritagliata esattamente su 
di loro. Quella possibilità di accesso a 
tanti film cKe aYrei pagato per aYere 
quando avevo 16 anni, ora c’è ma 
non la sfrutta nessuno perché tutti 
parlano delle stesse cose e consuma-
no le stesse cose. 
Ancora una volta la tecnologia che 
da una parte potreEEe semplifica-
re, dall’altra, guidata dall’industria 
del consumo, è portata a sviluppare 
quella che non è più una coscienza 
pensante, critica, ma una coscienza 
prettamente consumistica. Oggi hai 
l’impressione di avere tutto a portata 
di casa mentre in realtà non hai nul-
la tranne un prodotto già destinato 
a doverti piacere. E questo ti prende 
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quel tempo che invece potresti im-
pegnare per incontrare persone, fare 
una passeggiata, scoprire una città 
nuova, un paese nuovo, una cultura 
nuova.  
Heidegger, parlando di Epoca della 
tecnica come di epoca dell’assenza 
di domande, aveva sicuramente una 
visione del rapporto tra uomo e tec-
nologia cKe Yede la sconfitta dellèuo-
mo. Ma, come per tutti gli strumenti, 
dipende sempre dall’uso che ne fai e 
questo vale anche per i social, non 
tutti ne sanno fare un uso consape-
vole mentre se lo facessimo tutti, il 
confronto diverrebbe più profondo. 
Uscendo da Internet c’è poi quel tipo 
di tecnologia finali]]ata a migliorare 

la qualità della vita. Penso ai lettori 
per le persone ipovedenti, ai puntato-
ri che vengono utilizzati dai malati di 
Sla per comunicare. Penso alle prote-
si ipertecnologiche che sostituiscono 
arti perduti. Questa tecnologia con-
cretamente aiuta le persone, come 
le tecniche di fecondazione assistita 
che oggi consentono di diventare 
genitori a persone che in passato si 
sarebbero viste preclusa questa pos-
sibilità. 
Ma al di là degli esempi virtuosi dob-
biamo comunque fare attenzione e 
l’Epoca della tecnica di Heidegger 
dice esattamente questo, di non far-
ci dominare dagli strumenti al punto 
da perdere la nostra essenza di esseri 



26 Notiziario della GUARDIA COSTIERA

NUOVE TECNOLOGIE PER IL MARE

umani in Tuanto tali� ,l confine è mol-
to sottile e non è affatto scontato cKe 
il risultato sia positiYo� $ Yoler essere 
pessimisti i danni di Tuesta societ¢ 
sen]a domande li Yedremo tra Yentèan-
ni� Tuando i raga]]i di oggi saranno 

adulti� cittadi-
ni� persone con 
cui condiYidere 
una parte della 
sfera sociale e 
politica. 
0a non è un 
declino irreYer-
siEile percK« 
nellèuomo cèè 
la possiEilit¢ 

della scelta� /a scelta della cultura� 
per esempio� cKe non si pu´ limitare 
a leggere le cose sul ZeE� /a cultura 

ricKiede impegno� /a dimentican]a 
dellèessere in faYore dellèapparire spin-
ge inYece Yerso solu]ioni comode per 
cui tu puoi sostenere tranTuillamente 
una conYersa]ione su Tualsiasi cosa 
percK« Kai una infarinatura di tut-
to ancKe se in realt¢ non sai niente� 
/etteratura� arte� cinema� fotografia� 
Yiaggi sono esperien]e cKe ti arriccKi-
scono� cKe ti camEiano la Yita� ti fanno 
sentire YiYo� ti danno cose cKe puoi 
ancKe condiYidere� � Tuesto tipo di 
esperien]a cKe ti fa crescere ed essere 
uomo. 
( la cultura non è soltanto Tuella dei 
liEri ma è ancKe Tuella del ritorno 
alla natura in Tuanto tale� dettata dai 
tempi della natura stessa così come 
la YiYeYa un contadino �� anni fa� ( 
tornando ancora alle tecnologie� oggi 

NON FARCI

DOMINARE

DAGLI STRUMENTI

FINO A

PERDERE

LA NOSTRA

ESSENZA
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siamo ancora convinti che le colture 
intensiYe� gli 2*0� semplificKino la 
vita o siano cibi sani da consumare? 
Le tecniche con cui ingrassano i polli 
e i vitelli hanno permesso di intensi-
ficare Tuelle produ]ioni per un con-
sumatore che ormai si è convinto di 
dover mangiare carne tutti i giorni a 
discapito del gusto e della salute.
,l dramma dellèuomo� alla fine� è cKe 
diventiamo pezzi di riserva di un 
meccanismo che ci vuole tutti uguali. 
Il rischio è quello della sostituzione 
dell’uomo come essere pensante con 
l’uomo tecnologico che invece smette 
di pensare e a quel punto smette an-
che di essere uomo. 
Il progetto di vita che ogni uomo do-
vrebbe avere è gettarsi avanti: io tra 20 
anni dove voglio essere? Nel gettarmi 

avanti, nel progettarmi, io opero delle 
scelte e quindi metto in campo delle 
decisioni e in quel momento si decide la 
mia volontà e 
decido così di 
essere uomo. 
Nella scelta io 
decido di vol-
germi verso 
una destina-
zione, diceva 
Heidegger; io 
decido di an-
dare da A a B, per farlo quali sono le 
scelte che devo operare?  C’è un opera-
re continuo verso un destino. 
La tecnologia può migliorare la vita 
dell’uomo ma è l’uomo stesso a miglio-
rarsela. Gli strumenti sono utili ma non 
possono essere sostitutivi del pensiero».

NON È

UN DECLINO

IRREVERSIBILE

PERCHÉ

NELL’UOMO C’È

LA POSSIBILITÀ

DELLA SCELTA

Un esempio recente e tangibile del giusto impiego della tecnologia 

è il progetto che le Capitanerie hanno elaborato per testimoniare e 

promuovere le straordinarie bellezze presenti nel paesaggio som-

merso delle nostre coste: si tratta di un tour virtuale, presentato 

all’ultima edizione dell’EUROPEAN DIVE SHOW di Bologna, rea-

lizzato mediante una camera a 360° subacquea, che consente allo 

spettatore, per mezzo di visori a 360° di Virtual Reality, di essere 

leWWeralPenWe êproLeWWaWoë Ln XnèLPPersLone al fianco deL sXEacTXeL 

della Guardia Costiera. È una sorta di viaggio virtuale tra le testimo-

nianze del Parco Archeologico Sommerso di Baia. 

Tali strumenti tecnologici risultano di grande ausilio anche alle 

categorie di soggetti fragili, spesso impossibilitati a compiere 

immersioni.

VIRTUAL REALITY: NEL PARCO DI BAIA

CON I SUB DI GUARDIA COSTIERA
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EMSWe: obiettivo 2025
Esperanto digitale per le navi 
di Valentina Venturi

T
ra le attività istituzionali che 

svolge quotidianamente la 

Guardia Costiera c’è quella 

di garantire la sicurezza della navi-

gazione marittima. Uno degli obiet-

tivi di tale attività si concretizza at-

WraYerso Xn reJolare ed eIficLenWe 

transito delle navi nei nostri mari: 

un risultato reso possibile dalle 

costanti migliorie e in particolare 

dalla combinazione di tutti i servizi 

internazionali di ausilio alla naviga-

]Lone� a sXpporWo e EeneficLo della 

Comunità marittima e della prote-

zione dell’ambiente. 

Perché la traccia invisibile che lega 

la navigazione in Europa è saper 

procedere nella medesima direzio-

ne. Un esempio tangibile è il lavoro 

che si sta svolgendo dal 2002, indi-

rizzato da una Direttiva Comunita-

ria verso l’armonizzazione dell’in-

terfaccia unica marittima europea 

per i trasporti marittimi, colonna 

portante del commercio sia all’in-

terno del mercato unico europeo 

che al di fuori di esso. 

Il legislatore comunitario, nel con-

testo della politica europea dei 

trasporti in chiave Blue Economy, 

innovazione e digitalizzazione, ne-

gli ultimi anni ha indirizzato la sua 

azione legislativa verso la sempli-

fica]Lone delle PodalLW¢ dL WraWWa-

zione dei procedimenti ammini-

strativi connessi all’arrivo, sosta e 

partenza delle navi nei e dai porti 

dell’Unione. 

L’orientamento nasce dalla combi-

nazione di due fondamentali ele-

menti: da un lato le opportunità 

offerte dallo sviluppo dell’Informa-

tion Technology� dallèalWro L EeneficL 

correlaWL alla sePplLfica]Lone Wra 

riduzione degli oneri a carico delle 

compagnie di navigazione, il rispar-

mio di tempo e costi per le ammi-

nistrazioni impegnate in attività di 

regolamentazione e il controllo del 

WraIfico ParLWWLPo. 8na Pescolan]a 
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feconda che sfocia in un aumento 

dellèeIficLen]a e della coPpeWLWLYLW¢ 

dei porti e che ha motivato l’Unio-

ne Europea a investire sul progetto 

della Maritime Single Window, da 

cui è derivato l’EMSWe, acroni-

mo per European Maritime Single 

Window environment che racchiu-

de in sé il quadro giuridico e tecni-

co di riferimento per un sistema di 

interfaccia unica marittima euro-

pea. Quasi fosse un ideale e prezio-

so recipiente il cui contenuto viene 

scambiato tra i porti italiani ed eu-

ropei, senza variarne mai di lingua 

o dimensione. 

In termini dottrinali, in Italia tutto 

ha origine  con il sistema telemati-

co PMIS (Port Management Infor-

mation System) sviluppato dalla 

Guardia Costiera italiana, grazie 

al quale i dati marittimi comuni-

cati dalle navi approdate nei porti 

nazionali si scambiano in ambito 

europeo tramite il sistema comu-

nitario SSN (SafeSeaNet) e a livello 

nazionale attraverso l’accessibili-

tà delle altre autorità competenti 

(Dogane, ministero Interni, Autori-

tà di sistema portuale etc.). Il PMIS 

è, cioè,  un’interfaccia unica marit-

tima nazionale che gestisce la par-

te amministrativa delle formalità 

che le navi sono obbligate a comu-

nicare prima dell’arrivo in un porto, 

durante la sosta e prima della par-

tenza.  E’ attivato nei 38 principali 

porti italiani che rappresentano 

cLrca Ll ��� deL WraIficL coPPercLalL 

marittimi nazionali. 

Contestualmente la Guardia Co-

stiera ha di recente  collaudato 

una nuova versione del PMSI, de-

nominata NMSW-PMIS (National 
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Maritime Single Window)  attivata 

in ulteriori 45 porti a cui si aggiun-

Jeranno� enWro la fine dellèanno�  L 

rimanenti 45 approdi non serviti.

La nuova versione dell’interfaccia 

marittima nazionale costituirà, 

inoltre, la base su cui sviluppare 

il sistema di interfaccia unica ma-

rittima europea, il cui impegno 

sfocerà, il 15 agosto del 2025, in 

una sorta di esperanto digitale: un 

linguaggio informatico uguale per 

tutti che permetta alle navi che at-

traccano di comunicare con il por-

to e con le autorità, permettendo il 

passaggio da uno Stato all’altro con 

risparmio di tempo e denaro. 

«C’è stato un tempo in cui i sistemi 

informatici in uso ai diversi paesi 

europei pur svolgendo il medesimo 

servizio, parlavono un linguaggio 

digitale diverso – precisa Il Co-

mandante Antonio Cacciatore del 

Reparto VII Informatica, sistemi 

dL PonLWoraJJLo del WraIfico e co-

municazioni del Comando gene-

rale della Guardia Costiera –. Con 

il Regolamento 2019/1239 del 

Parlamento europeo e del Consi-

glio del 20 giugno 2019, che istitu-

isce la European Maritime Single 

Window environment - EMSWe, 

si arriverà a un sistema di inter-

faccia unica marittima europea 

costituito da una rete di interfacce 

marittime nazionali basate sullo 

stesso linguaggio e armonizzate. 

A fondamento del Regolamento 

c’è il principio di una tantum: le in-

formazioni correlate agli obblighi 

di dichiarazione delle navi sono 

richieste ai dichiaranti solo una 

volta per ogni scalo in un porto. 

Pertanto, le navi parleranno lo 

stesso linguaggio digitale con tutte 

le singole NMSW (National Mariti-

me Single Window) europee, che a 

loro volta potranno “dialogare” sia 

con le piattaforme informatiche in 

uso alle varie amministrazioni e au-

torità nazionali interessate ai dati 

nave, sia con gli altri Stati membri, 

attraverso il sistema SafeSeaNet. 

La NMSW dovrà, quindi, rappre-

sentare un punto di accesso unico 

per le dichiarazioni degli operatori 

dei trasporti marittimi e svolgere 

sia le funzioni di raccolta dei dati 

presso i dichiaranti, sia quelle di 

distribuzione dei dati a tutte le au-

torità competenti e ai prestatori di 

servizi portuali. E con questi ultimi 

s’intendono non solo i Servizi tec-

nico nautici ma anche servizi come 

il buncheraggio, la movimentazio-

ne PercL� la raccolWa rLfiXWL e resLdXL 

del carico, i servizi passeggeri. 

Il percorso è lungo ma ben deline-

ato. Tutto ha inizio con la Diretti-

va UE 59 del 2002 che dà l’avvio 

a un viaggio verso l’inarrestabile 

processo di digitalizzazione delle 

LnIorPa]LonL aWWLnenWL aL WraIficL 

marittimi. Si istituisce un sistema 

comunitario di monitoraggio e 

dèLnIorPa]Lone del WraIfico naYale 

al fine dL PLJlLorarne la sLcXre]]a 

e lèeIficLen]a� la rLsposWa delle aX-

torità in caso d’incidente o in pre-

senza di situazioni potenzialmente 

pericolose in mare, comprese le 

operazioni di ricerca e di soccorso, 

oltre a migliorare la prevenzione e 

l’individuazione dell’inquinamento 
segue a pag. 34
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Un’immagine del calendario 2022 del Corpo, disegnato da Maupal: il personale delle Capitanerie di porto svolge ogni anno oltre un 
milione e mezzo di procedimenti amministrativi in favore dell’utenza del mare 
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Il documento 
amministrativo informatico

I 
l processo di digitalizzazione che ha investito la pubblica am-

ministrazione richiede un sempre maggiore utilizzo dei do-

cumenti informatici secondo una logica di semplificazione, di 

trasparenza e di maggiore efficienza dell’attività amministrativa. 

Il documento informatico è infatti l’elemento centrale per la di-

gitalizzazione delle pratiche amministrative.

Il Codice dell’Amministrazione Digitale del 2006 definisce il do-

cumento informatico come “rappresentazione informatica di 

atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti” e detta le disposizioni 

in base alle quali le PA devono formare gli originali dei propri do-

cumenti informatici. 

Naturalmente, il documento prodotto con tecnologie informa-

tiche deve avere il medesimo valore legale di quello cartaceo e 

questa caratteristica la ottiene quando viene sottoscritto con 

firma elettronica. In questo modo è possibile garantirne la sicu-

rezza, l’integrità, l’immodificabilità e la riconducibilità all’autore. 

Dagli atti formati dalle pubbliche amministrazioni con stru-

menti informatici e dai documenti informatici da loro detenuti 

si deve poter estrarre copia, per gli usi consentiti dalla legge, 

che abbia lo stesso valore giuridico del documento informatico 

da cui è tratto.

Sempre secondo il Codice dell’Amministrazione Digitale, le pub-

bliche amministrazioni devono gestire i procedimenti ammini-

strativi utilizzando le tecnologie dell’informazione e della co-

municazione. Perciò, per ciascun procedimento amministrativo 

di sua competenza, la pubblica amministrazione, che è titolare 

del procedimento in base alla legge 241/1990, raccoglie in un 

fascicolo informatico tutti gli atti, i documenti e i dati inerenti 

al procedimento stesso, da chiunque siano formati. Il fascicolo 

informatico è realizzato garantendo la possibilità di essere di-

rettamente consultato e alimentato da tutte le amministrazioni 

coinvolte nel procedimento e dagli interessati. A questo scopo, 

all’atto della comunicazione dell’avvio del procedimento, la PA 

comunica agli interessati le modalità per esercitare in via tele-

matica questi diritti previsti dalla legge.
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causato dalle navi. È da quel mo-

mento che il Corpo delle Capita-

nerie di porto, in qualità di ANC 

(Autorità Nazionale Competente) 

inizia a sviluppare un applicativo 

informatico-telematico, realizza-

to nell’ambito del Contratto VTS 

�9essel 7raIfic 6\sWeP�� cKe as-

sume la denominazione di PMIS 

(Port Management Information 

System). La competenza, la profes-

sionalità e l’esperienza maturata 

negli anni ha fatto si che Il Coman-

do Generale sia stato designato 

anche per l’attuazione del Regola-

mento (UE) 2019/1239: suo com-

pito è prima di tutto interloquire 

con l’UE, partecipando ai vari ta-

voli di lavoro istituiti a Bruxelles, 

per la costruzione degli atti dele-

gati ed esecutivi che stabiliranno 

il contenuto della EMSWe. L’ANC, 

inoltre, è responsabile a livello 

nazionale dell’attuazione della 

EMSWe, è fornitore del servizio, 

quindi provider, è coordinatore 

nazionale delle altre autorità na-

zionali interessate alla pratica 

nave (ministero Interni, ministero 

Salute e ministero dell’Economia 

e delle Finanze) e responsabile 

della gestione del Registro na-

zionale Utenti attraverso il qua-

le sarà consentito l’accesso alla 

NMSW. «Come Guardia Costiera 

siamo pienamente nei tempi sta-

biliti dalla UE – sottolinea il Co-

mandante Cacciatore – per rag-

giungere l’obiettivo del 2025».

L’esperanto informatico sarà an-

cKe conYenLenWe olWre cKe eIfi-

ciente: uno studio condotto dalla 

Commissione Europea ha infatti 

stimato che in un arco temporale 

di 10 anni si risparmieranno circa 

22-25 milioni di ore di lavoro del 

personale, equivalenti a un valore 

di 625-720 milioni di euro.
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A
nche i mezzi navali della 

Guardia Costiera continua-

no a essere al passo con le 

nuove tecnologie ma con l’attenzio-

ne sempre rivolta alle imprescindi-

bili esigenze di tutela ambienta-

le. È infatti in costruzione, e sarà 

consegnata all’inizio del 2025 dal 

raggruppamento temporaneo di 

imprese guidato da Fincantieri, una 

Look green e hi-tech
In arrivo una nuova UAM
di Marina Viola

Rendering della nuova UAM
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nuova UAM (Unità d’altura multi-

ruolo) progettata per rispondere 

alle esigenze operative del Corpo. 

Gli aspetti più propriamente “gre-

en” dell’unità sono particolarmen-

te importanti per una istituzione, 

come la Guardia Costiera, vocata 

alla salvaguardia dell’ambiente 

marino. Abbiamo chiesto all’inge-

gner Lorenzo Rainiere, Capo della 

Progettazione di Base della Divi-

sione Navi Militari di Fincantieri, di 

illustrarci le caratteristiche più at-

tente alla sostenibilità ambientale. 

“La salvaguardia dell’ecosistema 

marino e della sostenibilità am-

bientale – conferma - sono sta-

ti alcuni dei principali driver di 

proJeWWo fin dalle IasL LnL]LalL del 

suo sviluppo. L’unità nasce infatti 

conforme all’intero set di norma-

tive internazionali in materia ed è 

inoltre caratterizzata da una con-

fiJXra]Lone propXlsLYa ,)(3 �,n-

tegrated Full Electric Propulsion) 

che consente, in ogni condizione 

di navigazione, di distribuire il ca-

rico sui quattro Diesel generatori 

così da ottimizzarne il rendimen-

to e ridurne consumi ed emissioni 

in aria”. I materiali eco compatibili 

usati, inoltre, sono importanti non 

soltanto durante la vita operativa 

dell’unità ma anche in prospettiva 

del decommissioning, cioè quando 

la nave dovrà essere smantellata e 

demolita, al termine della sua car-

riera. 

“L’unità - aggiunge - oltre a essere 

sWaWa pensaWa fin dalle orLJLnL e sYL-
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luppata secondo i principi di eco-

progettazione, integra soluzioni 

tecniche che consentiranno di ot-

tenere la notazione di classe addi-

zionale GREEN PLUS rilasciata dal 

Registro Navale Italiano (RINA) in 

materia di impatto ambientale”.

A questi importanti aspetti gre-

en sL aIfiancano caraWWerLsWLcKe 

tecniche di ultima generazione 

fondamentali per la performance 

dell’unità. “Il progetto – dice in-

fatti l’ingegnere - pur essendo ba-

sato su tecnologie consolidate e 

ampiamente sperimentate, risulta 

all’avanguardia nella sua categoria 

per effetto della forte integrazione 

tra di esse”. Vediamo così che la ca-

rena è stata studiata e ottimizzata 

per garantire alla nave la capacità 

di permanere in mare in sicurezza 

anche in condizioni meteo marine 

particolarmente avverse; sono sta-

te infatti approfondite con partico-

lare attenzione le forme di prora e 

di poppa, l’altezza di piattaforma 

nella zona di prora, i rapporti di-

mensionali e i volumi.

Un progetto, lo ricordiamo, condi-

viso in ogni passaggio con il IV Re-

parto Mezzi Aerei, Navali e Terre-

stri del Comando generale.

“Merita inoltre una menzione – 

continua Rainiere - il sistema di 

propulsione basato su propulsori 

azimutali che, operando in maniera 

integrata con le due eliche trasver-

sali prodiere, consentono all’unità 

di garantire elevate performance 

in termini di station keeping, anche 

in condizioni meteo marine parti-

colarmente avverse”. Interessante 

è anche il fatto che l’unità sia dota-

ta di una cittadella pressurizzata e 

dL sLsWePL dL filWra]Lone dellèarLa cKe 

le consentono di rimanere opera-

tiva anche in presenza di nubi tos-

siche provocate da sversamenti o 

incidenti di natura chimica. Altra 

cosa che vale la pena segnalare è 

la predisposizione della nave a im-

barcare dro-

ni aerei che 

estendono le 

sue capacità 

di sorveglian-

za e di con-

trollo.

L’unità multi-

ruolo sarà in 

grado di as-

solvere diver-

se funzioni e coprire un’ampia va-

rietà di missioni. Progettata, come 

detto sopra, per avere un’elevata 

capacità di permanenza in mare 

anche in condizioni meteo marine 

particolarmente avverse, è estre-

PaPenWe eIficace nelle opera]LonL 

di ricerca e soccorso, cosiddette 

SAR (Search And Rescue) -  tra le 

missioni più importanti che le leg-

JL dello 6WaWo aIfidano alla *XardLa 

IL PROGETTO

È CONDIVISO

CON IL IV REPARTO

MEZZI AEREI

NAVALI E TERRESTRI

DEL COMANDO

GENERALE

Rendering della nuova UAM
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Costiera - grazie ad alcune caratte-

ristiche, come ci spiega l’ingegnere, 

quali l’imbarco naufraghi posto in 

prossimità del livello del mare e la 

presenza di un’ampia area coperta, 

dotata di posti letto e servizi igie-

nLcL Ln Jrado dL ospLWare fi no a ��� 

persone.

Ma sarà anche in grado di effet-

tuare attività di vigilanza e moni-

WoraJJLo delle =one (conoPLcKe 

Esclusive.

“L’ampio ponte di lavoro poppiero 

e la gru a suo servizio – aggiunge 

Rainiere -  consentono poi di svol-

gere missioni di varia natura, tra cui 

attività di RECOIL per le quali sono 

predisposte ampie casse riscaldate 

destinate a immagazzinare gli oli 

recXperaWL� aWWLYLW¢ oceanoJrafi cKe 

o di ispezione dei fondali o di relitti 

anche tramite l’utilizzo di ROV (Re-

motely Operated Vehicle), attività 

di Disaster Relief in supporto alle 

popolazioni colpite da calamità na-

turali, trasporto di materiali di varia 

natura e di sistemi containerizzati”.

Insomma, una gamma di impieghi 

davvero ampia, come si addice a 

una unità moltipurpose, in dota-

zione a un Corpo altamente spe-

cializzato, le cui capacità operative, 

dicono ancora da Fincantieri “sono 

enfatizzate dai 3 RHIB organici, dal 

ponte volo in grado di permettere 

operazioni di decollo e appontag-

gio, sia diurno che notturno, di eli-

cotteri di taglia media tipo AW139 

e dalla possibilità di imbarcare dro-

ni volanti”. 

Senza dimenticare che l’unità può 

ancKe JaranWLre XnèeIfi cace capacLW¢ 

dL sXpporWo ad alWre naYL Ln dLIfi colW¢� 

sia in caso di incendio utilizzando i 

cannoni antincendio dimensionati in 

accordo alla notazione di classe Fi-

Fi, sia in caso di semplice rimorchio 

per effetto dell’importante bollard 

pXll �WLro a pXnWo fi sso� cKe ª Ln Jrado 

di produrre.

Rendering della nuova UAM
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Tra non molto la radio in Italia toccherà il considerevole traguardo dei 100 
anni dalla sua prima trasmissione. Era il 6 ottobre del 1924, infatti, quan-
do l’Unione Radiofonica Italiana (URI), nata nell’agosto dello stesso anno, 
cominci´ a trasmettere� in un regime di monopolio cKe durer¢ fi no al ����� 
teatro, notizie e concerti.  
A rendere unico questo mezzo di comunicazione è il fatto di essere sì data-
to senza per questo diventare obsoleto. Anzi, evolve e si adatta ai progressi 
della tecnologia e alle nuove 
esigenze del pubblico senza 
dare segni di cedimento in fat-
to di fascino e apprezzamento. 
In che modo la radio è stata 
capace, più di altri mezzi, di 
cavalcare i tempi e restare 
sempre attuale? E il suo pub-
blico ha un ruolo in questo 
successo?
Ne abbiamo parlato con 
Mihaela Gavrila, professo-
ressa di Entertainment and 
Television Studies e Teorie e 
Tecniche delle Televisione, 
presso la Sapienza Univer-
sità di Roma oltre che Re-
sponsaEile 6cientifi ca di 0e�
diaLab e di RadioSapienza 
(www.radiosapienza.net). 

,17(59,67A &21 /A 352)(6625(66A 0,+A(/A *A95,/A å /A 6A3,(1=A

DI MARINA VIOLA

5adLo� Xn PedLXP aIfi daELle
Informazione dritta al punto

Mihaela  Gavrila



40 Notiziario della GUARDIA COSTIERA

NUOVE TECNOLOGIE PER IL MARE

L
a radio è un mezzo straordi-

nario per le sue potenzialità di 

adattamento. In effetti nasce in 

Italia negli anni Venti e tuttora riesce 

a mantenere la sua forza comunica-

tiva. E tutto questo io credo che di-

penda dalla capacità di adattarsi sia 

da un punto di vista tecnologico ma 

anche al cambiamento di gusti, sen-

sibilità, priorità, da parte dei pubblici. 

Per fare un esempio di come questo 

valga sin dagli esordi, ricordo che la 

radio, negli anni 20 e 30, aveva fatto 

proprio il linguaggio di uno dei mezzi 

espressivi più presenti nel contesto 

di allora, cioè il linguaggio del tea-

tro, attraverso il radiodramma. Ed 

era uno dei contenuti più seguiti, 

accanto alla musica e ai contenuti 

informativi. Poi nel tempo il radio-

dramma si è trasformato, prima negli 

sceneggiati radiofonici e poi persino 

nella ficWLon radLoIonLca �0onWal-

bano è andato anche in radio). C’è 

stato anche il periodo dei fumetti, 

anche quelli trasferiti nel racconto 

radiofonico. Come del resto adesso, 

nel periodo della pandemia ancora 

di più, è tornato in voga il racconto 

radiofonico che è diventato anche 

scaricabile con i podcast. Gli audio-

libri stessi sono diventati un conte-

nuto pregiato, anche dal punto di 

vista economico, come dimostrano 

i grandi colossi che hanno investito 

comprando e creando partnership 

con i grandi produttori di contenuti 

radiofonici. 

Internet ha rivoluzionato il mon-

do e la radio non si è certo fatta 

sfuggire questa opportunità

La radio si è sempre adattata di più, 
rispetto a qualche altro mezzo un po’ 

Mostra di radioamatori antichi (Firenze 2014). Radio della serie Telefunken 230 o 340 del 1931-32 circa. 
Questi, come suggerito da due manopole di sintonia, è un circuito TRF. Questo file è concesso in licenza in 
base alla licenza Creative Commons Attribution-Share Alike 3.0 Unported 
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più affaticato, anche alle trasforma-
zioni tecnologiche. Quando infatti 
avvenne il passaggio al digitale e so-
prattutto quando siamo arrivati ad 
avere le prime fasi dello sviluppo di 
Internet in Italia, negli anni 90 e an-
cor più nei primi 2000, la televisione 
faceva fatica ad accreditarsi nel digi-
tale e su Internet perché i contenuti 
audiovisivi erano pesanti e il costo 
dello scaricamento di Tuesti file era 
molto eleYato� 0entre i file audio� 
che pesano di meno, giravano con più 
facilità, erano più versatili e in effetti 
proprio all’inizio degli anni 2000 c’è 
stato un fiorire di emittenti cKe tra-
smettevano online. In quel periodo è 
nata la maggior parte delle radio uni-
versitarie, per esempio. Anche senza 
avere accesso alle frequenze, e quindi 
non potendo trasmettere in FM, si 
poteva fare radio in un ambiente che 
non aveva quei costi, per molti inac-
cessibili, richiesti dalla trasmissione 
tradizionale. Quindi ecco un nuovo 
adattamento anche alle dinamiche 
del digitale e, ancora di più, andando 
nel territorio del visivo. Se tradizional-
mente la radio è un medium che rac-
conta e crea immagini con le parole, 
già da alcuni anni abbiamo anche la 
visual radio, cioè l’incontro tra la radio 
e l’universo del visivo che riesce ad ab-
binare le due dimensioni con costi più 
contenuti rispetto a quelli che si hanno 
per riuscire a produrre contenuti per 
una televisione tradizionale. 
Ma i momenti di adattamento del-
la radio nella storia sono stati tanti, 
pensiamo alla cosiddetta stagione dei 
cento fiori� il periodo delle radio liEere 
negli anni ç��� sullèonda lunga del ç�� 

e della rivendicazione della libertà di 
antenna, quindi della liberalizzazione 
delle frequenze a livello locale, quan-
do la libertà di espressione si mani-
festava attraverso le radio che erano 
più facili da mettere in piedi. 
Con le radio universitarie del 2000 
è stata come una nuova stagione dei 
cento fiori percK« in amEiente ZeE 
sono nate tantissime realtà che prima 
non avrebbero avuto modo di esiste-
re perchè non si avevano le risorse. 
Certo, poi qualcuna è morta perché ci 
si è resi conto che non bastavano un 
computer e un microfono, come dice-
va qualcuno, ma serviva comunque 
un investimento economico: la radio 
è elaborazione di contenuti, è scrit-
tura, è professionalità. Ma comunque 
quel momento ha fatto sì che si creas-
se uno spazio di sperimentazione e di 
libertà di espressione diverso rispetto 
a quelli precedenti. 
Altro elemento di adattamento è 
quello che purtroppo stiamo vivendo 
in questi giorni con la guerra. Il con-
ćitto Yede di nuoYo il protagonismo 
delle radio. Nelle aree disagiate, nelle 
aree di conćitto� nelle aree doYe gli 
altri non arrivano, si creano delle reti 
di solidarietà informativa che spesso 
non utili]]ano i canali pi» sofisticati 
ma si basano sulla parola e dunque la 
radio diventa uno strumento per riu-
scire a mantenere un filo informatiYo 
con questi territori. 

Insomma, si è come chiuso il cer-

chio. Furono proprio le due guerre 

mondiali a dare maggior slancio 

alla diffusione del mezzo, utilizza-

to dai soldati per le comunicazio-
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RTL 102.5 e Guardia Costiera

In diretta il mare in radiovisione 

P
rosegue e si intensifica la storica sinergia tra Guardia Co-

stiera e RTL 102.5. Da gennaio 2022, infatti, la rubrica “Via-

mare”, che per tutta l’estate si rivolge a milioni di vacanzieri 

e utenti del mare con utili consigli sulla sicurezza e con informa-

zioni sulle principali attività che si svolgono in acqua, diventa un 

appuntamento fisso, in onda ogni settimana all’interno del digital 

bookshop di RTL 102.5 News.

Tutti i venerdì mattina “Viamare Guardia Costiera” è in diretta 

dalle ore 10.00, per la prima volta in radiovisione: il mare raccon-

tato attraverso storie, approfondimenti e notizie direttamente 

dalla voce delle donne e degli uomini del Corpo, spesso affiancati 

da ospiti e interlocutori di spessore, per parlare di mare, di legali-

tà e di tutela ambientale, senza dimenticare gli aspetti scientifici, 

economici e culturali legati alla propensione marittima del paese. 

Gli appuntamenti, da seguire in diretta sui canali digitale terrestre 

233, satellitare 737 oltre che sul web all’indirizzo https://play.rtl.

it/live/35/rtl-1025-news-tv/ e da App RTL 102.5 Play, si possono 

ritrovare anche on-demand sulle piattaforme social del Corpo. 



43Notiziario della GUARDIA COSTIERA

NUOVE TECNOLOGIE PER IL MARE

ni, dai governi per la propaganda, 

dal popolo per restare informato

Di fatto è una situazione che si viene 
a creare in un momento di crisi dram-
matica e ci sottolinea ulteriormente 
quello che è il ruolo della radio, so-
prattutto quando altri mezzi di co-
municazione non hanno gli strumenti 
di penetrazione.
Lo stesso accade in paesi che si tro-
vano in condizioni di isolamento per 
tanti motivi. In Africa, per esempio, la 
radio è molto più forte della televisio-
ne perché si adatta a condizioni di di-
sagio, di povertà. E diventa un punto 
di riferimento; i personaggi più noti 
non sono i televisivi ma i radiofonici 
e anche le comunicazioni avvengono 
di preferenza via radio.
3enso ad altri periodi di difficolt¢ 
come quello del Covid che ha visto la 
radio in una situazione strana e para-
dossale. Nel periodo del lockdown la 
radio, che in Italia è ascoltata soprat-
tutto in mobilità, ha subito un decre-
mento negli ascolti proprio a causa 
della limitazione degli spostamenti. I 
numeri adesso stanno fortunatamen-
te tornando ai livelli consueti, segno 
che il pubblico non l’ha abbandonata. 
Ma il dato interessante è che, a fronte 
di una fruizione più bassa rispetto al 
2019, che è l’anno pre-Covid, da una 
serie di indagini condotte in particola-
re sul mondo giovanile emerge che la 
radio, anche se non fruita tantissimo 
nel periodo, è però il mezzo che dà più 
soddisfazione dal punto di vista della 
qualità dell’informazione che fornisce. 
Chi ascolta la radio la considera uno 
dei me]]i pi» affidaEili per la Tualit¢ 
delle informazioni. 

Cosa le dà tanta affidabilità?

Usando l’ascolto la radio ti assorbe, 
diventa totalizzante e pertanto ti fa 
rićettere di pi»� 3oi� proponendo un 
linguaggio che si basa molto sul ritmo, 
ha come caratteristica quella di toglie-
re tutto ciò che è residuale, va subito al 
dunque. L’informazione radiofonica è 
molto sintetica e fa meno commento. 
4uesta fiducia è importante e ci si 
familiarizza. Una volta che abbiamo 
ascoltato qualcosa non ce lo faccia-
mo bastare ma ci prendiamo il tempo 
per assimilare quel contenuto che ci 
entra dalle orecchie e mettiamo in 
funzione la nostra capacità di ela-
borazione. È un po’ quello che diceva 
McLuhan quando parlava della radio 
come di un mezzo ‘caldo’, perché è un 
mezzo che sollecita la mente, il pen-
siero; ci dobbiamo immaginare quel-
lo che non ci viene restituito con le 
immagini. Molti pensano che la radio 
sia improvvisazione mentre è molto 
scritta, assai più della televisione. 
Proprio perché dà una tale rilevan-
za alla parola, che ha intrinseca una 
dimensione di potere perché orienta 
il pensiero da una parte o dall’altra, 
implica una grande preparazione. 
Barthes diceva che il potere è pluri-
mo, legione come i demoni… agisce 
in tante forme ma soprattutto risiede 
nella lingua e nel linguaggio attra-
verso cui noi decidiamo se creare un 
rapporto di vicinanza o di distanza, 
se proYare a inćuen]are e a persua-
dere o, al contrario, ad argomentare. 
La radio, lavorando proprio sulla pa-
rola e sul linguaggio, entrando nella 
psiche delle persone, ha una grande 
forza anche da quel punto di vista.  
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Sembra incredibile che la radio rie-

sca ancora a fare la parte del leone 

in una società così orientata all’im-

magine

Da questo punto di vista è anche mol-
to educativa perché ci dimostra che 
abbiamo bisogno di un mondo di im-
magini che non siano per forza quelle 
che ci vengono proposte ma anche 
quelle che ci possiamo creare da soli 
nella mente, che si evocano attraverso 
le parole, la musica. Abbiamo bisogno 
di far lavorare la mente che può pro-
durre da sola le immagini evocate dalle 
parole e dalle combinazioni che si cre-
ano tra loro. Anche qui sta la bravura 
di una radio. 

Quali saranno le nuove frontiere 

della radio? 

Così come fino a ora la radio si è adat-
tata a tutti i cambiamenti e ha mante-
nuto la sua forza, non vedo perché do-

vrebbe abdicare a questo ruolo proprio 
ora che stiamo tornando sempre più in 
mobilità. È un mezzo agile che si saprà 
adattare. Forse, come è accaduto per 
la televisione, dovremo cambiare le ca-
tegorie di riferimento. Mentre prima si 
parlava di televisione, oggi andiamo a 
sostituire il temine con audiovisivo che 
fa riferimento più al linguaggio, alle 
formule narrative. Forse lo stesso an-
drà pian piano ad accreditarsi anche 
per quello che riguarda la radio che di 
fatto è suono: il podcast, l’audiolibro, è 
radio o è altro? Di fatto è audio e si rifà 
ai linguaggi radiofonici efficaci per far 
sì che sia avvincente. Non è la sempli-
ce lettura di un testo. La radio presterà 
dunque i propri saperi, la propria espe-
rienza e la propria capacità narrativa a 
tante forme di fruizione del contenuto 
audio. Sarà come una radio diffusa, sia 
attraverso tanti dispositivi che attra-
verso tanti formati di fruizione. 
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“I
l Mediterraneo è un mare 

che unisce, non un mare 

che divide”. Quello che a 

una prima lettura potrebbe risul-

tare uno slogan tra tanti è invece 

il sentimento e la convinzione che 

spinge i componenti dell’Agen-

zia europea per la sicurezza ma-

rittima (EMSA) a svolgere il loro 

laYoro a EeneficLo dL WXWWL L ParL 

europei. Una sorta di Giuramento 

di Ippocrate del mare, in cui tra i 

principali impegni c’è la fornitura 

di consulenza tecnica e assisten-

za operativa per il miglioramento 

della protezione dei mari, la pre-

parazione e l’intervento in caso di 

inquinamento e la sicurezza marit-

WLPa. 4XesWo sLJnLfica cKe la PaJ-

gior parte dei compiti che spetta-

no all’Agenzia è di tipo preventivo, 

come il monitoraggio dell’appli-

cazione di determinate leggi e la 

YalXWa]Lone della loro eIficacLa 

globale. 

Oltre ad anticipare gli eventi, 

all’EMSA concerne anche il ruolo 

di agire di conseguenza ad essi, 

nel fornire ai paesi dell’Ue le navi 

per il recupero degli idrocarburi 

in caso di gravi fuoriuscite di pe-

trolio in mare e di rilevare l’inqui-

namento marino mediante la sor-

veglianza via satellite. L’EMSA ha 

sede a Lisbona, in Portogallo, e il 

motto degli oltre 270 dipendenti 

è Navigazione di qualità, mari più 

sicuri, oceani più puliti, il bilancio 

XIficLale del ���� �approYaWo an-

nualmente) è stato di 81,2 milioni 

di euro e la direttrice esecutiva è 

la croata Maja MarkovčLÅ .osWelac. 

Questi i dati. A spiegare in prima 

persona il senso di unione che 

esiste a sostegno degli interessi 

marittimi dell’UE è il Contrammi-

raglio Enrico Castioni, del Corpo 

delle Capitanerie di porto-Guardia 

Costiera, da novembre 2021 rap-

presentante nazionale nel consi-

Mari sicuri, oceani puliti
Dal 2002 ci pensa EMSA 
di Valentina Venturi
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glio di amministrazione dell’Agen-

]La. m/è(06A sL prefiJJe dL laYorare 

di concerto con tutti i paesi che la 

compongono: è l’espressione dei 

27 paesi dell’Unione Europea, a 

cui si aggiungono Norvegia e Islan-

da; siamo la loro voce nel settore 

del miglioramento della sicurezza 

in mare. Il nostro interesse è rac-

chiuso nei termini safety, security 
e environment protection: la tutela 

durante la navigazione, la sicu-

rezza di avere a disposizione una 

naYe sLcXra� la fidXcLa cKe Ll carLco 

sia trasportato in modo corretto 

e ovviamente protetto da azioni 

ostili o malevole, la protezione 

dell’ambiente marino anche in re-

la]Lone alle sfide clLPaWLcKe}. 0a 

non basta, l’Agenzia si occupa an-

che «di promuovere la puntuale 

applicazione delle norme stabilite 

dall’UE in collaborazione e concer-

to con gli Stati europei, norme che 

vengono trasfuse o in direttive o in 

regolamenti, curandone anche la 

YerLfica dellèapplLca]Lone Ln Podo 

uniforme e incisivo. Da noi l’acce-

zione che si dà al temine inglese 

enforcement è assoluta: imperativo 

dell’EMSA è far rispettare la nor-

mativa in modo da avere anche una 

concorrenza equa e leale. Traspa-

renza per il mercato e un settore 

marittimo sicuro, protetto, ecolo-

gico e competitivo sono altri perni 

imprescindibili, dato che circa il 

90% delle merci viaggia in mare. 

Si tratta di un numero talmente si-

JnLficaWLYo da raccKLXdere Ll senso 

dell’attività complessa e ad ampio 

spettro e di qualità dell’EMSA». 

La storia dell’Agenzia inizia nel 

2002, nell’immediato post atten-

tato alle Torri Gemelle, quando 

bene primario diventano oltre 

alla safety navigation anche la ma-
ritime security e l’armonizzazione 

di un trasporto sicuro con navi 

costruite bene, non inquinanti e 

con equipaggi formati. Nel Con-

siglio di amministrazione siedono 

rappresentanti di tutti gli Stati 

membri dell’UE, oltre a Islanda e 

Norvegia in qualità di osservato-

ri, e quattro rappresentanti della 

Commissione, più quattro rappre-

sentanti senza diritto di voto pro-

venienti da settori diversi dell’in-

dustria marittima. 
In basso a destra l’Ammiraglio Enrico Castioni durante lo European 
Coast Guard Functions Forum tenutosi a Venezia nel novembre 2019 
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Compito del Consiglio d’ammini-

strazione è vigilare sull’operato 

dell’Agenzia e della direttrice ese-

cutiva con un documento unico di 

programmazione di durata trien-

nale, ma anche adottare e valuta-

re la relazione consolidata delle 

attività annuali. L’articolo 1 del 

Regolamento istitutivo dell’EMSA 

afferma infatti che deve assicurare 

Xn lLYello eleYaWo� eIficace e XnLIor-

me di sicurezza marittima relativa 

alle operazioni nave (safety) e sicu-

rezza marittima relativa a minacce 

terroristiche (security). Impossi-

bile trascurare l’attività di preven-

zione dell’inquinamento causato 

dalle navi, la relativa azione di in-

tervento, nonché un’azione contro 

l’inquinamento marino causato da-

gli impianti per l’estrazione di gas e 

di petrolio. Ma non basta. L’Agenzia 

conWrLEXLsce allèeIficLen]a coP-

plessLYa del WraIfico ParLWWLPo e del 

trasporto marittimo, in modo da 

facilitare l’istituzione di uno spazio 

europeo “senza frontiere”. 

Tra l’EMSA e la Guardia Costiera 

italiana la cooperazione è stretta e 

fruttuosa, impostata sulla necessi-

W¢ dL aWWXare Ln PanLera eIficace le 

politiche marittime tra i governi e 

le autorità. La fattiva cooperazio-

ne consente il rafforzamento della 

condivisione delle capacità tra il 

&orpo e lèAJen]La al fine dL LPple-
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mentare le attività e le conoscen-

ze in materia di sicurezza della 

navigazione e di tutela dell’am-

biente marino. La partnership è 

stata rafforzata e facilitata grazie 

anche al distacco presso l’Agenzia 

dei rappresentanti della Guardia 

Costiera italiana: il personale con-

divide le proprie conoscenze e la 

propria esperienza in tutte quelle 

competenze svolte da EMSA nella 

sua attività quotidiana di suppor-

to ai paesi Membri. Grazie all’e-

sperienza maturata con le proble-

matiche connesse alla protezione 

dei mari e alla sicurezza marittima 

dal punto di vista legale e operati-

vo, l’EMSA ha così acquisito ampie 

conoscenze sia sulle tematiche 

che sulle condizioni concrete per 

affrontarle. Per scendere nello 

specLfico la coopera]Lone� cKe 

può essere di natura preventiva 

Pa ancKe reaWWLYa� soWWo Ll profilo 

operativo si articola attraverso 

l’utilizzo da parte di personale al-

WaPenWe TXalLficaWo del &orpo dL 

alcuni importanti sistemi informa-

WLcL�saWellLWarL� al fine dL PLJlLorare 

la protezione dei mari, la prepara-

zione e l’intervento in caso di in-

quinamento e garantire la sicurez-

za marittima e portuale. 

Lo scambio di informazioni e gli im-

prescindibili aggiornamenti portano 

spesso e volentieri anche a incontri 

istituzionali. Fondamentale è stata, 

a tal proposito, la visita del Coman-

dante Generale del Corpo, Ammira-

glio Ispettore Capo Nicola Carlone, 

alla sede dell’EMSA a Lisbona, a no-

vembre 2021, per partecipare all’a-

pertura dei lavori per il 62° meeting 

del Consiglio di Amministrazione. 

Durante la visita, il Comandante Ge-

nerale ha incontrato Maja MarkovčLÅ 

Kostelac, Direttrice esecutiva, con la 

quale ha potuto approfondire le co-

muni tematiche legate alla sicurezza 

della navigazione. 

L’Ammiraglio Nicola Carlone con la Direttrice esecutiva dell’EMSA, Maja Markovčić Kostelac, a Lisbona
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Oltre alle ancore normative, il 

Contrammiraglio Castioni pre-

cisa come negli ultimi dieci anni 

l’EMSA abbia iniziato ad arricchi-

re il proprio corpus con un «quid 

pluris: la capacity building, una ri-

sposta concreta alle nobili dichia-

razioni di principio. Nord Africa e 

i paesi del Mediterraneo orienta-

le sono stati coinvolti in un’azione 

di addestramento, cooperazione 

e scambio di best practice con il 

personale preposto alle funzioni 

marittime. Vengono formate le 

professionalità del futuro attra-

verso skills in frameworks. Una 

rotta che dimostra come l’approc-

cio metodologico sia in grado di 

far crescere in modo strutturato 

e mirato tre aspetti fondamen-

tali: conoscenza, competenza e 

abilità. Si esplica così, nella sua 

espressione più alta, la politica 

di vicinato dell’Unione Europea, 

la Neighborhood Policy». Quello 

di cui parla Castioni si potrebbe 

definLre Xna sorWa dL (rasPXs del 

mare, con una visione umanistica 

del laYoro cKe aPplLfica JlL scaP-

bi tra esperti e implementa, tra 

l’altro, anche l’informatizzazione 

del mare. «La Guardia Costiera – 

prosegue – ha anche realizzato 

0A5(û� Ll serYer del 0edLWer-

raneo in grado di compilare una 

picture del WraIfico naYale Percan-

tile, di fotografare la situazione 

marittima e di condividerla con 

l’Agenzia e con i paesi che aderi-

scono all’iniziativa scambiando 

dati sia in modo bi che multilate-

rale». Un’innovazione prioritaria 

cKe rLPanda la IoWoJrafia dellèLP-

patto che possono avere le navi 

sull’ambiente o su quali migliorie 

si debbano approntare per offrire 

ausili alla navigazione quali: rotte 

istradate – Ships’ routing – o si-

stemi di rapportazione obbligato-

ria di navi che transitano in zone 

particolarmente sensibili o den-

saPenWe WraIficaWe. A loro speWWa 

l’obbligo di riportare posizione e 

velocità in modo che le autorità 

cosWLere possano reJolare Ll ćXs-

so, anche intenso ma sicuro, del 

WraIfico ParLWWLPo. m4XesWo Ia 

parte del capacity building e del-

la cooperazione transfrontalie-

ra: abbiamo realizzato un server 

che mette in rete sia i paesi Ue 

del Mediterraneo che molti paesi 

non Ue nell’ottica del bene comu-

ne. Ricordiamoci che non ci sono 

confinL nel Pare� lèLnTXLnaPenWo 

accidentale o malevolo causato 

con dolo si sposta con le correnti, 

cKe sLano proIonde o sXperficLalL. 

Un danno creato da una parte si 

riverbera molto più lontano». 

Ecco perché i valori dell’EMSA 

sono TXalLW¢� credLELlLW¢� eIficLen-

]a� eIficacLa� Wrasparen]a� ćessL-

bilità, essere smart ed equilibrati 

dal punto di vista del genere e 

parità di genere. Quest’anno, poi, 

ricorre il ventennale dell’Agenzia, 

per cui è previsto a settembre un 

evento in Italia sia per il cluster 

marittimo che per raggiungere la 

più ampia platea possibile, a co-

minciare dagli studenti. Perché, 

come sottolinea Castioni: «L’Eu-

ropa è casa nostra».
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T
ra novembre e dicembre 

2021, Nave Gregoretti del-

la Guardia Costiera italiana 

è stata impegnata in un’attività di 

cooperazione internazionale nel 

Mar Egeo e nelle Acque di Levan-

te nell’ambito della lotta alla pesca 

illegale, non dichiarata e non rego-

lamentata, (Illegal, Unreported and 

8nreJXlaWed fisKLnJ�� Xna delle pL» 

grandi minacce per gli ecosistemi 

marini e la biodiversità, sotto il co-

ordinamento dell’EFCA, l’Agenzia 

europea di controllo della pesca. 

La European Fisheries Control 

Agency ha sede a Vigo, in Spagna, e 

la sXa finalLW¢ ª JaranWLre la correW-

ta applicazione nell’Unione della 

EFCA e il controllo pesca
Nave Gregoretti nell’Egeo 
di Marina Viola
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Politica Comune della Pesca attra-

verso la promozione dei più eleva-

ti standard di controllo, ispezione 

e sorveglianza. Tra le sue funzioni 

vi è quella di coordinare le attività 

di controllo 

nelle acque 

dell ’Unione, 

quelle inter-

nazionali e 

sulla terrafer-

ma. L’attività 

di coopera-

zione interna-

zionale è co-

stante e viene organizzata anche 

più volte all’anno, se è il caso, con 

specLficKe PLssLonL. 

Per questa importante campagna, 

EFCA ha chiesto un assetto navale 

all’Italia che ha risposto con Nave 

Gregoretti della Guardia Costiera 

la cui missione, che si trovi in ambi-

to EFCA o nazionale, rientra nelle 

funzioni che le normative vigenti le 

aIfidano. 1el conWesWo delle prLncL-

pali funzioni svolte dal Corpo, in-

fatti, si inserisce il controllo delle 

attività di pesca, eseguito sotto il 

coordinamento del Comando ge-

nerale - III° Reparto Piani e Opera-

zioni - nella qualità di Centro Na-

zionale Controllo pesca (CCNp), di 

cui il ministero delle Politiche agri-

cole alimentari e forestali si avvale 

ai sensi dell’articolo 22 del D.Lgs. 

n.04/2012. La quotidiana presen-

za in mare di Nave Gregoretti, con 

specLficL coPpLWL dL YLJLlan]a sXlla 

pesca, è parte della strategia del 

Corpo delle Capitanerie di porto – 

Guardia Costiera volta a prevenire 

e reprimere le eventuali catture 

illecite, con attrezzature e meto-

di illegali, allo scopo di favorire la 

conservazione degli stock ittici 

nel rispetto di uno sfruttamento 

sostenibile che permetta, da un 

lato, di salvaguardare l’ecosistema 

marino e le specie ittiche protette 

di cui è vietata la cattura, dall’altro 

di tutelare le aziende di pesca che 

operano nella legalità e nel pieno 

rispetto delle norme. La sua pre-

senza in mare permette di sorve-

gliare le aree marine più fragili o 

di maggior pregio ambientale, in 

cui l’attività di pesca è interdetta o 

limitata; consente, inoltre, di far ri-

spettare la normativa che impone 

il divieto di pesca in alcuni periodi 

dellèanno al fine dL consenWLre Ll rL-

popolamento delle specie, fungen-

do da deterrente.

Il tenente di vascello Salvatore 

Malaponti, che era al comando di 

Nave Gregoretti durante la mis-

sione, spiega che l’unità ha opera-

to sostanzialmente nel Mar Egeo, 

nelle acque internazionali a nord, 

sud, est e ovest dell’isola di Creta e 

talvolta anche in acque territoriali, 

con l’autorizzazione delle autorità 

greche. In seguito, ha orbitato tra 

Creta e Cipro, nel Mar di Levante. 

In quel periodo non erano presen-

WL specLficL dLYLeWL dL pesca e sono 

stati effettuati controlli mirati 

sui pescherecci battenti bandie-

ra italiana - che in quella stagione 

operano in quelle acque con reti a 

strascico - e anche su motopesca 

battenti bandiera greca e cipriota. 

A tale scopo era presente a bordo 

L’ATTIVITÀ DI

COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE

È COSTANTE

E ORGANIZZATA

PIÙ VOLTE

ALL’ANNO
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un assetto di ispettori pesca qua-

lLficaWL� sLa LWalLanL� TXLndL PLlLWarL 

della Guardia Costiera che sono 

opporWXnaPenWe IorPaWL e cer-

WLficaWL dallè8nLone (Xropea� sLa 

ispettori greci e ciprioti. “La chiave 

di volta di questa attività – spiega 

0alaponWL � ª sWaWa proprLo TXesWa� 

operare con un assetto navale che 

batte bandiera italiana con a bor-

do specialisti di tre nazionalità che 

cL consenWLYano dL Iare conWrollL 

anche in acque territoriali greche 

e cipriote a bordo di pescherecci 

non LWalLanLë. /e norPe eXropee 

consenWLYano LnIaWWL dL Lspe]Lonare 

pescherecci non battenti bandiera 

italiana solo quando operavano in 

acque internazionali; in acque na-

]LonalL� LnYece� sL poWeYa salLre a 

bordo solo previa autorizzazione 

dello 6WaWo dL EandLera e TXLndL� aJ-

JLXnJe Ll &oPandanWe êaYere L loro 

ispettori a bordo ci consentiva di 

salLre a Eordo e dL eIIeWWXare Pol-

te ispezioni nel corso delle quali 

aEELaPo ancKe accerWaWo dLYersL 

LllecLWL dL naWXra aPPLnLsWraWLYaë.

4Xando sL WraWWa dL coPPLnare 

san]LonL la leJJe ª PolWo precLsa� 

sLa TXella coPXnLWarLa cKe na]Lona-

le. “Se si tratta di pescherecci che 

battono bandiera italiana – spiega 

� la coPpeWen]a ª nosWra percK« le 

leJJL YLJenWL preYedono Xn reJLPe 

san]LonaWorLo e noL le applLcKLaPo 

coPe se IossLPo Ln WerrLWorLo LWa-

liano ovunque le unità si trovino. 

4Xando aEELaPo pescKereccL cKe 

non EaWWono EandLera na]Lonale� 

cL lLPLWLaPo a rLleYare lèLnIra]Lone� 

LndLcare TXal ª la norPa YLolaWa 
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e trasmettere un report – attra-

verso il Comando generale - allo 

Stato di bandiera competente. In 

questo caso specifico, avendo a 

bordo gli ispettori greci e ciprioti, 

se l’infrazione avesse riguardato 

un loro peschereccio, l’ispettore 

avrebbe comminato direttamen-

te la sanzione”. 

Riguardo all’esperienza vissu-

ta in Mar Egeo, il Comandante 

Malaponti porta a casa ricordi 

molto positivi: “La cosa che ho 

apprezzato moltissimo – dice - 

è stata proprio la cooperazione 

tra Stati che ha consentito a me 

e al mio equipaggio di interfac-

ciarci con altre professionalità. 

Questo crea scuola e fa cultura. 

Ciò che più mi ha colpito di que-

sta esperienza, dal punto di vista 

professionale ma anche umano, 

è la sinergia che si è creata: l’en-

tusiasmo e la voglia, nostri e dei 

colleghi stranieri, di cooperare 

come se fossimo un’unica squa-

dra. Questo ci ha anche fatto 

crescere dal punto di vista pro-

fessionale”. 

Molto importante è stata anche 

l’attività di naval diplomacy fat-

ta da Nave Gregoretti durante 

le soste sia nei porti greci che in 

quelli ciprioti, con l’opportunità 

di apprezzarne l’organizzazione. 

,nfine� daWo PolWo LnWeressanWe� nel 

periodo della missione non sono 

stati rilevati illeciti particolarmen-

te gravi, il che fa ben sperare sul 

fatto che i pescatori professionali 

si stiano allineando sempre più alle 

norme comunitarie e all’obiettivo 

comune di preservare il mare e il 

suo ambiente. 

L’Ambasciatrice d’Italia in Atene, Patrizia Falcinelli, ricevuta a bordo di Nave Gregoretti 
durante una sosta a Heraklion
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cooperazione MariTTiMa

PresenTi nell’imo dal 1948

L
a professionalità e la dedizione vengono sempre ripagati. 

Lo conferma la rielezione dell’italia nella Categoria A del 

Consiglio Esecutivo dell’Organizzazione Marittima inter-

nazionale (iMO) anche per il biennio 2022-2023. il nostro pa-

ese è stato votato, insieme ad altri, con ampissimo consenso. 

L’elezione è avvenuta il 10 dicembre 2021 a Londra durante i 

lavori della XXXii Assemblea Generale dell’Organizzazione, cui 

spetta il compito di promuovere lo sviluppo e la sicurezza del 

trasporto marittimo. 

“La rielezione dell’italia – ha commentato l’Ammiraglio ispetto-

re Luigi Giardino, Capo del Vi Reparto Sicurezza della naviga-

zione marittima del Comando generale - conferma il prestigio 

di cui il nostro paese gode in ambito marittimo e testimonia il 

particolare contributo che l’italia, grazie anche all’attività della 

sua Guardia Costiera, fornisce ai settori dello sviluppo e della 

sicurezza marittima e della navigazione e della tutela dell’am-

biente marino”.

La Categoria A del Consiglio Esecutivo comprende gli Stati che 

forniscono, in ragione dell’importanza delle flotte mercantili, 

maggiore impulso allo sviluppo del trasporto marittimo mon-

diale. La rielezione conferma l’italia membro ininterrotto del 

v.v. 
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Consiglio Esecutivo a partire dall’istituzione dell’IMO nel 1948. 

IMO è l’acronimo dell’inglese “International Maritime Organi-

zation”, è un’Agenzia specializzata delle Nazioni Unite, istituita 

a seguito dell’adozione della Convenzione internazionale marit-

tima di Ginevra del 1948 e incaricata di sviluppare la coopera-

zione marittima tra i paesi Membri, al fine di promuovere la pro-

gettazione e lo sviluppo del trasporto marittimo internazionale 

rendendolo più sicuro e ordinato. Per comprenderne l’impor-

tanza, basti considerare che il trasporto marittimo è un settore 

che copre il 90% dell’insieme del commercio internazionale. Le 

Convenzioni Internazionali adottate dai paesi Membri prevedo-

no standard per la costruzione, compartimentazione e stabilità 

delle navi, impianti e dotazioni antincendio, equipaggiamenti di 

sicurezza e salvataggio (SOLAS), la protezione dell’ambiente ma-

rino (MARPOL), la formazione e certificazione del personale ma-

rittimo (STCW) così come standard riguardanti le regole per pre-

venire gli abbordi in mare (COLREG). Ulteriore strumento IMO 

è il Codice marittimi le cui indagini sono svolte dalle Autorità 

per la sicurezza del trasporto dei paesi firmatari. Per sostenere 

l’offerta formativa, inoltre, l’IMO ha fondato, nel 1983 a Malmo 

(Svezia) la World Maritime University (WMU) specializzata nel 

campo marittimo.

L’Ammiraglio Luigi Giardino
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I
l 15 e 16 marzo presso il Co-

mando generale del Corpo 

delle Capitanerie di porto-

Guardia Costiera si è svolto un 

workshop di due-giorni di appro-

fondimento sui servizi di monito-

raggio, gestione e controllo del 

traffico marittimo svolti dal VTS 

(Vessel Traffic Service), moder-

no sistema tecnologico di ausilio 

alla sicurezza della navigazione, 

gestito dalle Capitanerie di porto 

attraverso propri Centri speciali-

stici con l’impiego di professiona-

IALA e standard internazionali
Un convegno per fare il punto
di Giampiero Cazzato

 Il segretario della IALA Francis Zachariae riceve un crest dal Comandante generale
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lità specifiche. Il convegno di stu-

di, che ha visto la partecipazione 

del mondo scientifico rappresen-

tato dalle Università degli studi 

di Messina e Catanzaro, ha co-

stituito un importante momento 

di confronto tra le componenti 

operative della Guardia Costie-

ra, che vi hanno preso parte con 

una rappresentanza dei 12 Cen-

tri VTS presenti sul litorale na-

zionale.

All’incontro è stato presente 

Francis Zachariae, segretario 

della IALA, l’International Associa-
tion for Marine Aids to Navigation 

and Lighthouse Association, il mas-

simo organismo internazionale 

deputato a promuovere la sicura, 

economica ed efficiente movi-

mentazione delle navi, attraverso 

il miglioramento e l’armonizza-

zione degli ausili alla navigazione 

marittima in tutto il mondo e al-

tri mezzi appropriati, a beneficio 

della comunità marittima e della 

protezione dell’ambiente. 

Nata a Parigi nel 1957 come ente 

non governativo, la IALA è un’As-

sociazione che riunisce oggi le 

Autorità Nazionali legalmente 

responsabili per l’acquisizione, 

L’Ammiraglio Piero Pellizzari (a sinistra) con Francis Zachariae  e l’Ammiraglio Giuseppe Aulicino, 
attuale Capo 3° Reparto Piani e operazioni del Comando Generale
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la manutenzione e l’operatività 

degli Ausili alla Navigazione Ma-

rittima all’interno di uno Stato, i 

Membri Associati che possono 

essere un servizio, un’organizza-

zione o un’agenzia che si occupa 

di ausili alla navigazione ed infi-

ne i Membri Industriali in quanto 

costruttori e distributori di Ausili 

alla Navigazione.

A seguito della firma della Con-

venzione di Kuala Lumpur del 

2020, è in piena trasformazione 

in organizzazione internaziona-

le intergovernativa. In questo 

Podo� coPe aIIerPaWo da =acKa-

riae nel suo intervento al Coman-

do generale, “IALA sarà presto in 
grado di contribuire ancora di più 
alla sicurezza della navigazione 
in tutto il mondo, alla protezione 
dell’ambiente marittimo e al buon 
governo degli oceani”.  

Il cambio di status, ulteriormen-

te rafforzato con la firma a Pari-

gi della Convenzione istitutiva 

anche da parte del nostro locale 

Ambasciatore il 26 gennaio scor-

so, segnerà una pietra miliare 

nella vita di IALA, che assumerà 

un ruolo di assoluta rilevanza in 

ambito internazionale nella stan-

dardizzazione ed omogeneizza-

zione sia dei sistemi elettronici 

di trasmissione e comunicazione 

di dati da terra a bordo delle navi, 

sia della e-navigation ossia della 

navigazione marittima con l’ausi-

lio di strumentazione elettronica. 

Introducendo i lavori dell’incon-

tro, il Comandante generale del 

Corpo delle Capitanerie di por-

to, Nicola Carlone, ha sottoline-

ato che “IALA e Guardia Costiera 
italiana navigano nella stessa di-
rezione, con obiettivi comuni che 
mettono al centro l’incremento del-
la sicurezza ed efficienza della na-
vigazione, nell’ottica di un continuo 
e costante miglioramento della so-
stenibilità del 
settore marit-
timo, contem-
perando così 
a s p e t t a t i v e 
e c o n o m i c h e 
degli operato-
ri con le cre-
scenti istanze 
a m b i e n t a l i 
e sociali”. La 

trasformazione da Associazione 

a Organizzazione internazionale 

intergovernativa “costituirà – ha 

detto Carlone - un’ulteriore occa-
sione per il rafforzamento della no-
stra partecipazione alla IALA”. E ha 

portato ad esempio l’avvio del-

la scuola VTMIS di Messina, da 

tempo a standard IALA, e lo svol-

gimento di analisi di rischio per la 

navigazione marittima portuale 

in alcuni sorgitori italiani.

A coordinare i lavori del wor-

kshop l’ammiraglio Piero Pelliz-

zari, membro del consiglio IALA 

e responsabile unico del pro-

cedimento del progetto VTMIS 

nazionale che ha sottolineato 

“l’importanza assoluta di momen-
ti di confronto, perché questo è un 
campo in cui le procedure vengono 
costantemente modificate”.
È dal 1996 che Pellizzari, attual-

LE LINEE GUIDA

IALA

RAPPRESENTANO

LE MIGLIORI

PRATICHE

GENERALMENTE

ACCETTATE
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mente Direttore marittimo del 

Veneto e Comandante del por-

to di Venezia, è coinvolto nei 

più rilevanti 

progetti del-

la Guardia 

Costiera ri-

guardanti la 

fornitura di 

beni e servizi 

per l’adozio-

ne di sistemi 

di comunica-

zione, di sor-

veglianza sul traffico marittimo, 

di navigazione radio e dei sistemi 

di comando/controllo/comunica-

zione. “Sono compiti primari della 
Guardia Costiera – ha spiegato 

Pellizzari – la sicurezza della navi-
gazione e la salvaguardia dell’am-
biente. Sono temi per noi centrali 
che curiamo, appunto, anche attra-
verso l’amplio utilizzo di ausili alla 
navigazione marittima. Il VTS è uno 
di questi. Un servizio che i nostri 
specifici centri, che sovrintendono 
particolari aree nelle acque terri-
toriali, forniscono all’utenza marit-
tima; questo perché si è preso atto, 
soprattutto nelle fasi di entrata e 
uscita dai porti e nei canali, che il 
servizio VTS contribuisce a mitiga-
re i rischi per la navigazione. Ma 
non c’è solo la gestione del traffico 
in uscita ed entrata in un porto. 
C’è anche il compito informativo ai 
comandanti delle navi, per i quali i 
centri VTS sono formidabili alleati. 
Faccio un esempio: in uno stretto 
come quello di Messina, piuttosto 
che nell’area delle Bocche di Bo-
nifacio, aree delicate anche da un 
punto di vista ambientale, i sistemi 
VTS rappresentano un fondamen-
tale ausilio per i comandanti delle 
navi, fornendo loro suggerimenti 
sulla navigazione, sulle condizioni 
meteo, sui pericoli e su tutti i fatto-
ri che possono costituire un rischio 
per la navigazione”. Pellizzari ha 

poi sottolineato il fatto che “una 
giusta standardizzazione procedu-
rale non può essere solo nazionale 
perché i VTS sono presenti da tem-
po in tutto il mondo. Il nostro com-
pito – ha detto – è insomma anche 
quello di garantire al comandante 
della nave che entra in porto di tro-

AMMIRAGLIO

PELLIZZARI:

“IL SERVIZIO VTS

CONTRIBUISCE

A MITIGARE

I RISCHI PER

LA NAVIGAZIONE
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vare le stesse procedure, a Venezia 
o a Genova come a Hong Kong”. 

L’Ammiraglio ha vissuto da prota-

gonista le fasi che hanno portato 

alla trasformazione della IALA, 

essendo stato presente nella 

delegazione interministeriale 

italiana di Kuala Lumpur ed alle 

diverse conferenze preparatorie. 

E al Notiziario ha spiegato che “la 
standardizzazione ed omogenizza-
zione delle procedure per fornire in-
formazioni alle navi che ogni giorno 
solcano i mari riguarda non solo i 
VTS ma anche i vari sistemi di ausi-
lio alla navigazione in uso al Corpo 
ed i servizi da essi forniti quali AIS, 

LRIT e NAVTEX, che sono conformi 
agli attuali standard internaziona-
li. La IALA nasce per questo. È una 
realtà importante e lo sarà sempre 
di più soprattutto quando diven-
terà un’organizzazione intergover-
nativa. Sarà quindi indispensabile 
la qualificata partecipazione alla 
IALA da parte della Guardia Costie-
ra, quale Autorità nazionale com-
petente nella sicurezza della navi-
gazione, per lo sviluppo di uniformi 
ed innovativi sistemi, tecnologie e 
servizi, compresi quelli di comuni-
cazione digitale, destinati ad accre-
scere la sicurezza e l’efficienza delle 
navi e del traffico marittimo.”
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L
a mattina dell’8 agosto 1991, 

la nave mercantile Vlora, par-

tita da Durazzo, attracca nel 

porto di Bari. A bordo ci sono quasi 

ventimila persone. Sono albanesi, in 

gran parte giovani, per i quali l’Italia 

rappresenta l’unica via di salvezza 

per affrancarsi dalla povertà e dalla 

disperazione in cui è precipitato il 

loro paese. Alla fine del secolo scor-

so, infatti, con la caduta del regime 

comunista che aveva governato per 

oltre un quarto di secolo, l’Albania 

è investita da una crisi economica 

profonda, che dall’epicentro po-

litico si ripercuote in poco tempo 

su tutto il territorio. Fino a farne il 

lembo di terra più povero della na-

Le missioni internazionali
Nel 91 l’Operazione Albania 
A cura di Marco Di Milla 

La nave mercantile Vlora all’arrivo nel porto di Bari
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scente Europa unita. È un vero eso-

do di massa, per una nazione che 

dista dalle coste pugliesi poco più 

di 40 miglia marine; da sempre cro-

cevia di diverse culture, l’Albania 

costituisce in-

sieme all’Italia 

l’altra spalla di 

un ponte ide-

ale tra oriente 

e occidente, 

a t t r a v e r s o 

quel canale di 

Otranto che 

già i Romani 

consideravano di strategica im-

portanza, sia commerciale che 

militare.

Per ricordare quei giorni, che per 

la loro valenza aiutano a riper-

correre le fasi che hanno segnato 

l’ascesa del Corpo nel panorama 

internazionale, l’Ammiraglio Fer-

dinando Lolli, già Comandante 

generale delle Capitanerie di por-

to – Guardia Costiera, offre la sua 

preziosa testimonianza ai lettori 

del Notiziario. 

Nel corso della sua carriera, l’Am-

miraglio Lolli ha ricoperto la to-

talità degli incarichi dell’Ammini-

strazione marittima, favorendo la 

conoscen]a del &orpo olWre L confi-

ni dei mari italiani. Una istituzione 

la cui organizzazione assurgerà, 

con gli anni a seguire, a modello 

per l’Europa e non solo, come tiene 

a sottolineare l’ammiraglio, forte 

della sXa lXnJa e proficXa carrLera.

“Gli anni 90 – spiega Lolli - han-

no rappresentato un momento di 

grandissima trasformazione per le 

Capitanerie di porto. Senza dimen-

ticare la sua vocazione - che per 

nascita è di natura tecnico-ammi-

nLsWraWLYa e la cXL eIficLen]a era JL¢ 

ampiamente dimostrata - il Corpo 

andava ad assumere a quel tempo 

NEGLI ANNI

NOVANTA

L’ALBANIA

È INVESTITA

DA UNA CRISI

ECONOMICA

PROFONDA

Elicottero della Guardia costiera italiana a supporto dell’Operazione Albania
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Elicottero della Guardia costiera italiana a supporto dell’Operazione Albania

Xna pL» Poderna confiJXra]Lone� 

di natura operativa, attraverso la 

creazione di nuove competenze, 

puntualmente rispondenti alle 

aspettative di sicurezza, a quelle 

commerciali, sociali e culturali del 

nostro paese, per il quale il mare 

costituisce da sempre una delle sue 

principali risorse. Questa evoluzio-

ne - racconta l’ammiraglio - nel 91 

ha portato ad affrontare un’emer-

genza del tutto nuova e inaspetta-

ta per l’Italia, in grado di cogliere 

quell’accenno di democrazia che 

germogliava sull’altro versante 

adriatico e che in breve tempo fece 

scattare una sequenza di sbarchi 

continui lungo le coste della peniso-

la. Si arrivò alla decisione di trovare 

le condizioni di collaborazione con 

le “residuali” presenze istituzionali 

dell’Albania”. Il 26 agosto 1991, in-

fatti, i governi italiano e albanese 

stipularono un accordo per l’invio 

in Albania di aiuti alimentari, con 

la “Operazione Pellicano” condotta 

dall’Esercito italiano, che permise 

di organizzare in tempi rapidi una 

rete di trasporti per l’approvvigio-

namento della popolazione. Seguì 

la costituzione, per il controllo del-

le acque territoriali albanesi, di un 

gruppo navale della Marina Milita-

re, il cui braccio operativo sarebbe 

stato costituito da una squadri-

glia di motovedette della Guardia 

Costiera. È l’inizio di un processo 

“virtuoso” nella storia recente dei 

ćXssL PLJraWorL cKe rLJXardano 

l’Europa, come sottolineerà an-

che lo storico Eugenio Capozzi. Il 

�� seWWePEre del ���� LnL]La XIfi-

cialmente l’“Operazione Albania”, 

la prima missione all’estero della 

Guardia Costiera italiana. In base 

agli accordi di cooperazione stipu-

lati con il Governo albanese, una 

forza navale, costituita dalle mo-

L’ammiraglio  Ferdinando Lolli 
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tovedette della Guardia Costiera e 

da una nave logistica della Marina 

Militare, viene dislocata a Durazzo 

e Valona per attivare un “servizio 

di guardia costiera” nelle acque 

albanesi. Per 

l’occasione si 

costruisce, in 

tempi record, 

un campo 

base a Du-

razzo, che è 

destinato a 

ospitare un 

centinaio di 

persone e a supportare il persona-

le imbarcato sulle motovedette. Al 

comando viene posto l’allora Capi-

tano di Fregata Ferdinando Lolli, al 

TXale YLene aIfidaWo ancKe Ll JrXp-

po navale. Le motovedette della 

Guardia Costiera avevano il compi-

to di concorrere alla sorveglianza 

delle acque territoriali albanesi, di 

dissuadere eventuali tentativi di 

espatrio clandestino e, soprattut-

to, di salvaguardare la vita di tante 

persone che, spinte da una cieca 

disperazione, tentavano la traver-

sata in mare con ogni mezzo, con 

natanti spesso inadatti o improv-

visati, come ci spiega l’ammiraglio. 

“Arrivammo con un gruppo navale 

di motovedette che io guidai dalla 

3XJlLa fino allèAlEanLa. 'aYanWL a 

noi si presentò per la prima volta 

uno scenario internazionale con il 

quale il Corpo era chiamato a con-

frontarsi. Fui nominato dallo Stato 

maggiore a capo del Reparto Co-

mando Marina e il Comando Ge-

nerale PL aIfid´ Ll *rXppo 1aYale. 

Mi occupai dell’installazione di un 

campo protetto, recintato, perché 

il paese minacciava continuamen-

te disordini. Eravamo piuttosto 

isolati, ma anche bene assistiti dal 

territorio nazionale. Le nostre uni-

tà avevano il compito, soprattutto 

di notte, di intercettare e recu-

perare le numerose persone che, 

anche a cavallo di fusti di benzina 

fissaWL alle WraYL� sL arrLscKLaYano Ln 

mare nel tentativo di attraversare 

il canale d’Otranto. Una porzione 

di Mediterraneo che è nota essere 

tutt’altro che generosa in termini 

di condizioni meteomarine, capace 

di mutare al peggio in pochissime 

ore. Le operazioni facevano capo a 

una centrale operativa organizzata 

sul posto e in costante comunica-

zione con Brindisi, che era il nostro 

supporto dall’Italia. In quei giorni 

ci rapportammo con un popolo che 

valutai a prima vista disperato – ri-

vela Lolli – triste conferma di un’u-

manità abbandonata, di gente che 

aveva perduto la propria identità e 

che iniziò a rialzarsi grazie al nostro 

aiuto. Un altro dei nostri compiti – 

precisa l’ammiraglio – era quello di 

reJolare Ll WraIfico delle naYL Ln arrL-

vo con gli aiuti dall’Italia, per un pa-

ese che aveva visto spezzarsi la sua 

catena alimentare a causa di terre-

ni completamente improduttivi, cui 

faceva eco l’interruzione della ri-

produzione della fauna alimentare. 

Viaggi che servivano letteralmente 

a sfamare il popolo, che prosegui-

vano a terra per distribuire il grano 

verso i mulini di tutta l’Albania. Una 

volta arrivai in montagna, a bordo 

A DURAZZO

UN CAMPO BASE

AL COMANDO

DELL’ALLORA

CAPITANO

DI FREGATA

LOLLI
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di un elicottero dell’Esercito, per 

consegnare aiuti alimentari e far-

maceutici alle popolazioni. Non 

riuscimmo a decollare, perché ave-

vamo i bambini attaccati ai carrelli. 

Non volevano che ripartissimo”. Il 

ricordo di Lolli si fa commovente, e 

aggiunge: “Questi sono stati i mo-

menti che mi hanno più colpito dal 

punto di vista umano. L’altra cosa 

che non dimenticherò mai è stata 

la grande capacità del personale 

della Guardia Costiera che, messo 

alla prova per la prima volta in una 

missione internazionale, ha fornito 

rLsXlWaWL dL JrandLssLPo profilo� Ln 

un contesto del tutto straordina-

rio e complicato. Colleghi che non 

finLr´ PaL dL rLnJra]Lare. Al pXnWo 

che mi resi conto, effettivamente, 

delle grandi potenzialità del Cor-

po al quale con grande orgoglio 

ho dedicato la mia vita. La Guardia 

Costiera italiana in quel momento 

aveva assunto, e onorato, grandi 

ed enormi responsabilità, non solo 

nazionali ma anche internazionali: 

il senso di responsabilità che con-

traddistingue oggi la vera cultura 

del Corpo. Quell’esperienza, infat-

ti, mise la Guardia Costiera in una 

condizione tale da ricevere ampi 

riconoscimenti per quanto dimo-

strato, che le hanno permesso ne-

gli anni a seguire di presentarsi ai 

tavoli convenzionali e di sottoscri-

vere accordi internazionali, mirati 

a riconoscere essenzialmente il 

ruolo determinante dell’Italia nel 

Mediterraneo”.

L’Ammiraglio Lolli, va ricordato, 

conWrLEX® fin dal ���� allèLnIorPa-
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tizzazione marittima e, in sede di 

Commissione UE a Bruxelles, al 

progetto per i sistemi di controllo 

del WraIfico ParLWWLPo �976�. 5L-

organizzò la Centrale Operativa 

dell’allora Ispettorato Generale 

delle Capitanerie di porto, dirigen-

dola nel corso di importanti ope-

razioni di soccorso alla bandiera 

nazionale, fra cui spicca, fra tutte, 

quella di 750 persone tra pas-

seggeri ed equipaggio della M/N 

Achille Lauro affondata al largo 

del Corno d’Africa. In quegli anni, 

si adoperò anche per la normativa 

attuativa della Convenzione inter-

nazionale sulla salvaguardia della 

vita umana in mare (Amburgo 79).

In campo internazionale arrivaro-

no anche gli accordi concernenti 

soprattutto la sicurezza della navi-

gazione e l’implementazione degli 

schemi di separazione e controllo 

del WraIfico ParLWWLPo Ln acTXe Ln-

ternazionali, con Slovenia, Croazia, 

Serbia/Montenegro, Albania, Gre-

cia e Francia; fu rinnovata total-

PenWe� aPplLandosL e confiJXran-

dosi come nuovo sistema integrato, 

l’intera rete di telecomunicazioni 

radio e satellitari del Corpo.

Quella in Albania, per la nostra 

Guardia Costiera fu la prima missio-

ne all’estero e un grande successo. Il 

gruppo navale contribuì a bloccare 

l’esodo disordinato e illegale, a con-

trollare l’imbarco delle persone e 

dei mezzi sui traghetti nei porti alba-

nesi, a salvare pescatori e marittimi 

in pericolo e a dare supporto a tutte 

le operazioni italiane. 

Ristabilita la normalità, il 31 dicem-

bre 1993 il gruppo navale venne 

sciolto e i mezzi fecero rientro in 

Italia. Le motovedette continuaro-

no la vigilanza del basso Adriatico 

direttamente dai porti italiani.

Tuttavia, gli eventi del 1997 ri-

chiesero un nuovo intervento in 

Albania, con la costituzione del 

28° gruppo navale, che ha operato 

dal 15 aprile 1997 al 25 febbraio 

2009, nell’ambito del quale l’atti-

vità della squadriglia motovedette 

della Guardia Costiera si mostrò, 

nei primi mesi, particolarmente 

necessaria. Successivamente la 

situazione politico-sociale si nor-

malizzò e l’intervento assunse il 

carattere di una missione militare 

di supporto alla ricostruzione delle 

Forze Armate di quel paese, anche 

attraverso la cessione di alcune 

motovedette dismesse del Corpo, 

a seguito di opportuni lavori di re-

visione.

“Quelle azioni che un tempo era-

no percepite come trasforma-

zioni e che hanno contribuito a 

modificare l’organizzazione ma-

rittima del paese - afferma Lolli – 

e penso alla nostra componente 

navale, a quella aerea, oggi sono 

diventate patrimonio del Corpo, 

soprattutto dei tanti giovani che 

scelgono di appartenervi. Oggi i 

ragazzi che arrivano, siano essi 

sottufficiali, siano essi ufficiali o 

truppa, entrano in un Corpo che 

ha già una cultura radicata. Non 

devono trasformarla, devono 

sicuramente, però, migliorarla. 

Hanno l’obbligo, il dovere mora-

le, di andare avanti”.   
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INTERVISTA CON ALFONSO PECORARO SCANIO

', *,A03,(52 &A==A72

Missione a Beirut nel 2006
Il Corpo: “Siamo pronti” 

Alfonso Pecoraro Scanio

La passione per la tutela dell’ambiente?  “È iniziata”, dice ridendo, “quan-
do portavo ancora i pantaloni corti e da allora non è più andata via”. 
Aveva appena 12 anni Alfonso Pecoraro Scanio quando, sul giornalino 
che con pochi amici aveva messo su a Santa Maria di Castellabate, pe-
rorava la realizzazione di un’Area marina protetta nel bellissimo tratto 
della costa del Cilento. Ha dovuto aspettare anni, battagliare, scontrarsi 
ancKe con le lungaggini della Eurocra]ia� 0a alla fi ne lèKa spuntata� ( nel 
����� da ministro � dèintesa 
con il comune di Castellaba-
te e l’ente Parco nazionale 
del Cilento e Vallo di Diano 
- è riuscito a sbloccare una 
pratica che era incagliata da 
più di trent’anni. Solo così, 
fi nalmente� lèanno successiYo 
(con il Decreto ministeriale 
21 ottobre 2009), venne san-
cita, all’interno del Parco na-
zionale del Cilento, la nascita 
dell’Area marina protetta di 
Santa Maria di Castellabate 
cKe comprende una superfi �
cie di mare di oltre �mila et�
tari.
Presidente della Federazio-
ne dei Verdi, ministro delle 
Politiche agricole e forestali 
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dal ���� al ���� e poi ministro dellè$mEiente e della tutela del territorio e del 
mare (a proposito, fu lui che da ministro volle aggiungere alla denominazione 
del dicastero la “tutela del Mare”) Pecoraro Scanio è oggi docente di Turismo e 
Sostenibilità presso le università “Bicocca” di Milano e “Tor Vergata” di Roma 
nonché presidente della Fondazione Univerde. 
Con la Guardia Costiera la Fondazione condivide l’iniziativa itinerante “Medi-
terraneo da remare”, progetto nato nel 2011 e che si è fatto, tra l’altro, promo-
tore di campagne di sensibilizzazione per contrastare l’inquinamento marino da 
plastiche. Sul Notiziario Scanio ripercorre le fasi del primo intervento interna-
]ionale cui� lui ministro� Ka partecipato il nostro paese� lèopera]ione di Eonifi ca 
dai residui dellèolio comEustiEile fi nito in mare a seguito del EomEardamento 
della Centrale termoelettrica di Jieh, a sud di Beirut, durante la guerra del 2006. 
Operazione organizzata con l’intervento della Guardia Costiera italiana. 
Con orgoglio pi» cKe giustifi cato tira fuori dal cassetto del suo uffi cio� nella sede di 
Univerde, la lettera che l’allora ambasciatore libanese in Italia, Melhem Mistoum, 
gli inviò nel dicembre 2006 per rinnovare i ringraziamenti del governo libanese 
per  la missione “Bahar” (mare in arabo): la missione ambientale italiana, scriveva 
il diplomatico� êKa contriEuito a salYaguardare la ć ora marittima e le coste liEane�
si dall’inquinamento mortale, ha accresciuto ulteriormente i sentimenti di stima e 
di amicizia del popolo  libanese nei confronti degli italiani”.

Pecoraro Scanio parla alle donne e agli uomini della Guardia costiera
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Pecoraro Scanio parla alle donne e agli uomini della Guardia costiera

P
artiamo dall’inizio, dalle gior-

nate del 13 e 15 luglio 2006 

quando due missili israeliani 

colpiscono la centrale termoelet-

trica di Jieh, a pochi chilometri da 

Beirut, provocando l’incendio di 

due serbatoi di stoccaggio di olio 

combustibile e il conseguente sver-

samento a mare. Che cosa succede 

allora?

Di fronte all’enormità del disastro am-
bientale che si prospettava, il governo 
libanese lanciò subito un appello alla 
comunit¢ interna]ionale affincK« met-
tesse a disposizione del “Paese dei ce-
dri” uomini e competenze. Il 24 agosto 
arrivò al ministero dell’Ambiente una 
formale richiesta di supporto per le 
attiYit¢ di Eonifica presso la centrale di 
Jihe. Non esitai un attimo. Fummo tra i 
primi paesi occidentali a dare la nostra 
disponibilità, consapevoli del fatto che 
quella catastrofe riguardava tutta la 
comunità internazionale e, a maggior 
ragione, i paesi rivieraschi del Medi-
terraneo. Furono attivate, ognuno per 
le sue competenze, l’Apat, l’Agenzia 
per la protezione dell’ambiente e per i 
servizi tecnici, oggi Ispra, l’Icram, l’Isti-
tuto Centrale per la 5icerca 6cientifica 
e Tecnologica applicata al Mare, e il 
Comando generale della Guardia Co-
stiera.  E la risposta fu un corale “siamo 
pronti”. Ricordo ancora con emozione 
la giornata del 12 settembre quando 
la nave Peluso della Guardia Costiera 
italiana salpò da Messina alla volta di 
Beirut. Ma già nei giorni precedenti, 
per la precisione il 21 agosto, una task 
force italiana aveva raggiunto il luogo 
del disastro per valutare le azioni da in-
traprendere. La Peluso arrivò a Beirut il 

2 settembre e il giorno dopo eravamo 
già operativi.

Quella missione si distingueva da 

subito per la messa in campo di 

mezzi di intervento all’avanguardia 

e di alte professionalità

Esatto. Oltre alla già ricordata nave 
Peluso, la Guardia Costiera mise a 
disposizione un velivolo ATR42 e la 
componente specialistica subacquea. 
Alla missione parteciparono anche la 
componente scientifica $pat�$rpa e 
Icram - in stretta collaborazione con 
le autorità libanesi in seno all’Oil Spill 
Operation Coordination Center – e i 
mezzi antinquinamento della Casta-
lia/Ecolmar, il consorzio che opera da 
30 anni in Italia e all’estero nel campo 
delle attività marittime e salvaguardia 
del mare. Insomma, una sinergia pub-
blico/privato che diede ottimi frutti. 
Dimostrammo che si potevano usare 
strumenti civili per la tutela ambienta-
le e il grande valore dell’operazione fu 
riconosciuto dal Governo libanese. 

Che impressione le fece la Guardia 

Costiera impegnata nella missione 

“Bahar”? 

Quella di un corpo dello Stato che agi-
va non solo con professionalità e com-
petenza ma anche con grande passio-
ne e tenacia. Lo sostengo da tempo e 
lo ripeto anche in questa occasione: il 
Corpo delle Capitanerie di porto-Guar-
dia Costiera è un esempio positivo per 
la tutela del mare, per la sicurezza della 
navigazione, per gli usi civili del mare, 
per il salvataggio delle vite umane e 
va ringraziato per questo ruolo meri-
torio che svolge. Non è un caso che le 
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sue competenze siano sensibilmente 
aumentate in questi anni.  La Guardia 
Costiera ha un know how utile per in-
tervenire in diversi scacchieri e nei più 
complessi scenari e merita risorse e 
mezzi. Aggiungo poi che è un corpo che 
sempre più ha una proiezione interna-
zionale. D’altronde solo se portiamo lo 
sguardo oltre le acquee territoriali, se 
lavoriamo gomito a gomito con gli altri 
paesi del Mediterraneo e non solo, riu-
sciremo a tutelare l’ecosistema.

Quella in Libano rimane la più im-

portante missione ambientale cui 

ha partecipato il nostro paese. C’è 

una specificità del Mediterraneo 

rispetto ad altri mari? 

È vero che nel Mediterraneo non si è 
Yerificato negli anni successiYi un in-
cidente di dimensioni tali come quel-
lo accaduto in Libano nel 2006, ma 
non dobbiamo mai scordare che il 

0editerraneo� il mare pi» trafficato 
del pianeta, è un mare praticamente 
chiuso e perciò molto più bisognoso 
di attenzioni. Insomma, è innegabile 
che il mare nostrum merita massima 
e costante attenzione. Per questo 
penso che vada rivitalizzata la Con-
Yen]ione di %arcellona del ���� e la 
sua Unità di coordinamento. In quella 
Convenzione si parla di sorveglianza 
continua dell’inquinamento, di coor-
dinamento dei programmi nazionali, 
di assistenza tecnica, di collabora-
]ione scientifica� 0olti di Tuesti im-
pegni dovrebbero tradursi sempre in 
azioni concrete. I temi ambientali in 
una situazione di fortissime tensioni 
geopolitiche come quelli che stiamo 
vivendo nella drammatica vicenda 
ucraina rischiano di passare in se-
condo piano. E sarebbe un clamoroso 
errore� ancKe percK« i conćitti Eellici� 
oltre a portare distruzione e morte 
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tra la popolazione civile, sono forieri 
di fortissimi danni ambientali.  
L’8 febbraio 2022 è una data sto-

rica per il nostro paese: la tutela 

dell’ambiente è entrata in Costitu-

zione, andando a modificare gli ar-

ticoli 9 e 41 della Carta. Lei da anni 

si spendeva per questo esito. Che 

cosa ha provato? 

Una soddisfazione indicibile. È dagli 
anni 90, da quando io entrai in Par-
lamento, che abbiamo insistito per 
migliorare la nostra Costituzione e 
adeguarla alla tutela dell’ambiente. 
Nell’art 9 c’è già la tutela del paesaggio 
ma il paesaggio non è la stessa cosa 
dell’ambiente. Il mio ringraziamento 
va a tutti coloro che nelle istituzioni si 
sono fatti promotori di questa batta-
glia, a partire dalla senatrice Loredana 
De Petris e dal gruppo Interparlamen-
tare che aveva lanciato una petizione 
proprio in questo senso. Da oggi le 

nuove leggi dovranno essere coerenti 
con la norma costituzionale e quelle 
antecedenti, penso al decreto Ilva, do-
vranno necessariamente armonizzar-
si, pena l’incostituzionalità. 

Tra le numerose conseguenze in-

dirette del conflitto che imperver-

sa in Ucraina è tornata di urgente 

attualità l’esigenza di individuare 

e sviluppare, quanto prima, un si-

stema che garantisca fonti energe-

tiche rinnovabili, diverse dal gas 

russo

Ha ragione, siamo in ritardo anche 
se mi auguro che ci si incammini con 
celerità verso la realizzazione di im-
pianti eolici da collocare al largo delle 
coste che garantiscano, comunque, il 
rispetto ambientale. È mia opinione 
che su tale questione possa trovare 
la giusta collocazione istituzionale la 
Guardia Costiera. 
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D
ai bambini della scuola pri-

maria ’Fiori’ di Lerici al mi-

nistro delle Infrastrutture 

Enrico Giovannini, passando per 

gli allievi dell’Accademia Navale, le 

massime cariche istituzionali del-

la Provincia della Spezia, gli allievi 

del Liceo musicale ‘Cardarelli’ e i 

rappresentanti delle associazio-

ni marinare del territorio. Così 

l’abbraccio corale all’ammiraglio 

Luigi Romani nel giorno del suo 

centesimo compleanno. Una bella 

manifestazione di affetto e rico-

noscenza per il decano dei coman-

danti generali, personaggi chiave 

della storia del Corpo delle Capi-

tanerie di porto di cui fu al vertice 

dal 9 agosto del 1982 al 31 dicem-

bre del 1986, uomo di profonda 

cultura, infaticabile dispensatore 

di sapere in campo letterario e 

musicale.

La festa è andata in scena il 28 

febbraio scorso a Villa Marigola di 

Lerici, suggestiva location con vi-

sta dominante sul Golfo dei Poeti, 

attigua al paese natale dell’ammi-

raglio: Solaro.

Un giro di boa in scioltezza per 

Luigi Romani, nel solco di una vi-

talità che, ogni giorno, si fa lezione 

di amore per il mare e per la cono-

scenza. Per il compleanno non si 

Auguri ammiraglio Romani
Il decano delle Capitanerie 
di Corrado Ricci

L’ammiraglio Luigi Romani nel giorno della 
celebrazione del suo centesimo compleanno
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è smentito. È salito sul palco e ha 

raccontato come, leggendo la Di-

vina Commedia, placò gli animi in 

sXEEXJlLo deJlL allLeYL XIficLalL LP-

barcati su una nave scuola alle pre-

se� Ln 3acLfico� 

con il mare 

forza 9, met-

tendoli in 

condizione di 

dare il meglio 

per la comu-

nità navigan-

te. Una testi-

monianza di 

cultura, sangue freddo e incorag-

giamento a vedere positivo che, 

con i venti di guerra, è quanto mai 

attuale.

A promuovere l’abbraccio corale 

è stato il Comandante generale, 

Ammiraglio ispettore capo Nicola 

Carlone. “Il desiderio di renderle 

omaggio è scaturito dalla ricono-

scenza profonda per l’impegno da 

lei profuso per il Corpo delle Ca-

pitanerie di porto, per aver posto 

le basi della nascita della Guardia 

Costiera. Una visione lungimirante 

che è stata alla base dello sviluppo 

e che continua a ispirare il nostro 

essere al servizio della Nazione, 

della comunità marittima” ha det-

to l’Ammiraglio Carlone. Ma Ro-

mani non ha solo lasciato il segno 

nella cabina di regia del Corpo. Il 

suo impegno in campo culturale 

lo ha reso una grande risorsa per 

UN’ESPERIENZA

POLIEDRICA

CHE LO HA

PORTATO

NEL 1982

AL VERTICE

DEL CORPO

L’Ammiraglio Romani insieme all’Ammiraglio Carlone e agli ex Comandanti generali Melone, Dassatti, 
Brusco, Cacioppo e Pettorino



77Notiziario della GUARDIA COSTIERA

LA MEMORIA STORICA

la comunità locale, un faro di 

sapere. Non a caso, nel 2017 è 

stato insignito della cittadinanza 

onoraria di Lerici. Lo ha ricorda-

to il sindaco Leonardo Paoletti 

evidenziando il prestigio reso al 

territorio.

A tessere il filo di revival ed 

emozioni è stato il Capo Ufficio 

Comunicazione della Guardia 

Costiera, il Comandante Cosimo 

Nicastro, ’lanciando’ interven-

ti e filmati di giornata. Il pezzo 

forte è stata la video intervista 

realizzata tre anni fa a Romani 

(nell’ambito delle ricerche del 

Cantiere della Memoria) col rac-

conto delle vicissitudini che da 

Lerici lo hanno portato a diventa-

re il numero uno delle Capitane-

rie di porto. In essa l’ammiraglio 

si è svelato con tutto il carico di 

storia incarnato, dall’ingresso 

nell’Accademia Navale nel pieno 

della Seconda guerra mondia-

le, all’imbarco sulla nave scuola 

Cristoforo Colombo (gemella del 

Vespucci) fino al progresso della 

carriera che lo ha reso un globe-

trotter degli oceani, ancor prima 

di inanellare incarichi lungo tutta 

la penisola come ufficiale delle 

Capitanerie. 

Un’esperienza poliedrica che lo 

ha portato, nel 1982, al vertice 

del Corpo e - primo comandante 

a compiere il tour di tutti gli uffi-

ci Locamare - a delineare quello 

che è poi diventato l’attuale as-

setto della Guardia Costiera, con 

la sua componente aerea. I primi 

piloti furono formati durante il 

suo comando. La nascita della 

centrale operativa nazionale è 

conseguenza del suo adoperarsi 

nell’ambito della visione tesa a 

ottimizzare l’infrastrutturazione 

del Corpo in parallelo con la pro-

mozione della cultura del mare 

tra gli italiani. 

Fu, tra l’altro, il fautore del pro-

gramma radiofonico ‘Radio Onda 

Verde Mare’, sulla scia non solo 

delle competenze in campo ma-

rittimo ma anche della sua pro-

fonda cultura umanistica, ancora 

riferimento sul territorio. Le sue 

conferenze all’Università della 

Terza Età sono all’ordine del gior-

no. Lo ha ricordato la presidente 

Eliana Bacchini: “Non manca mai 

di stupirci…”.

Fra i messaggi di saluto anche 

quello degli alunni della scuola 

primaria di Lerici, che lo hanno 

eletto ‘supernonno’. I ragazzi del 

Liceo musicale hanno deliziato 

l’ammiraglio e la platea con un 

concerto di strumenti a fiato.

Tante le autorità intervenute, 

tra cui gli ammiragli che si sono 

succeduti a Romani alla guida del 

Corpo, nonché il Direttore marit-

timo della Liguria, Contrammira-

glio Sergio Liardo, e il Capitano 

di Vascello Alessandro Ducci, 

Comandante della Capitaneria di 

porto della Spezia. A suggellare 

l’evento, il videomessaggio del 

ministro Enrico Giovannini, il sa-

luto delle sirene di Nave Diciotti 

alla fonda e quello degli elicotteri 

della Guardia Costiera decollati 

dalla base di Sarzana.  
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A CURA DI  MARCO DI MILLA E MARCO FIRRAO

Cosa bisogna sapere per salire 
su una barca e iniziare a navigare 
vela? L’autore, grazie alla sua lunga 
esperienza di velista e regatan-
te, ve lo spiega con i suoi disegni 
e testi manoscritti. Un manuale 
molto pratico, sia nei suoi obiettivi 
che nella sua struttura, con molti 
consigli essenziali. Utile a chi non 
è mai salito a bordo, ma anche per 
chi ha già tirato i primi bordi, per 
chi vuole andare una settimana in 
charter, anche se con lo skipper e 
per chi sogna da sempre il respiro 
della lunga navigazione. 
Uno strumento per tutti quelli che 
pensano di iscriversi a un corso, ac-
compagnare un amico, o comunque 
farsi un’idea di cosa sia necessario 
per navigare. Perché per essere 
marinai veri, per poter affrontare 
ogni condizione di mare, è necessa-
rio apprendere i fondamentali della 
vela. Per questo Davide Besana, il-
lustratore conosciuto e amato, ma 
anche plurititolato velista e ottimo 
marinaio con tante miglia alle spal-
le, questa volta si cimenta nel tra-
smettere, con il prezioso supporto 
dei suoi disegni, le nozioni di base 
necessarie a ogni aspirante velista. 

Cinquecento anni fa Ferdinando 
Magellano guidò le sue navi ol-
tre la Patagonia, fino a un altro 
mare. 
Per la prima volta l’uomo trovava 
il punto di passaggio tra Oceano 
e Oceano. 
Dopo tempeste, ammutinamen-
ti e battaglie selvagge, alcuni 
dei suoi marinai riusciranno a 
portare a compimento la prima 
circumnavigazione del globo e a 
rientrare in Spagna. 
Nell’agosto del 1519 cinque navi 
partirono dal porto di Siviglia. 
Erano tutte parte di una spedi-
zione patrocinata e sostenuta 
dall’imperatore Carlo V. 
L’obiettivo del viaggio era dimo-
strare che le Isole Molucche, al-
lora famose perché produttrici 
di spezie, appartenevano alla 
Spagna e non al Portogallo. 
Nei tre anni seguenti queste 
imbarcazioni e questi uomini af-
fronteranno una delle più grandi 
imprese della storia dell’uomo.
Il racconto di un viaggio senza 
precedenti, una storia capace di 
affascinare, meravigliare e com-
muovere.
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IL MARE”
VIA DEL VANTAGGIO,19

ROMA  
TEL. 063612155

063612091 
ILMARE@ILMARE.COM

ABC DELLA VELA

Corso di vela illustrato 
per chi sale in barca 

per la prima volta

di Davide Besana
Edizioni 

Nutrimenti, 
2021 pag. 112 

€ 22,00

MAGELLANO
Il primo viaggio

intorno al mondo

di David Salomoni 
Edizioni 
Laterza, 

 2022 pag. 242 
€ 18,00
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PROCESSIONI A MARE

L
a collana Storie di mare, curata dal Comando Generale delle Capitanerie di 

porto - Guardia Costiera in collaborazione con le Edizioni All Around, si ar-

ricchisce di un genere che ancora le mancava e che contribuisce a raccon-

tare il mare e la sua cultura in maniera trasversale e multidisciplinare, in grado di 

raccogliere frammenti di vita marittima del Paese – come le processioni a mare e i 

culti di cui sono espressione – riconsegnando al lettore un quadro univoco, come 

univoca è la funzione di garante della sicurezza che le Capitanerie di porto rap-

presentano anche in quei frangenti. Una sicurezza attrattiva, in questo caso, che 

ª aPplLficaWore socLale dL YalorL e WradL]LonL ParLWWLPe LdenWLWarLe� Ll cXL racconWo ª

aIfidaWo alla penna sapLenWe e padrona della PaWerLa dL *LXseppe 0a]]arLno. 1el 

libro, che riporta nell’incipit il saluto del Pre-

sidente della Regione Michele Emiliano, l’au-

tore ci porta a conoscere la Puglia, da sempre 

crocevia, storico e metaforico, fra Oriente e 

Occidente, approdo di Santi venuti dal mare, 

fra cronaca e leggenda. Ne è visibile traccia 

la fiWWa WraPa delle processLonL a Pare �olWre 

30, raccontate nelle schede illustrative, cuore 

del lLEro�. 'Xe fiJXre å e relaWLYe processLonL 

a mare – si stagliano su tutte (e si festeggiano 

negli stessi giorni): San Nicola di Myra, patro-

no di Bari, cerniera fra Cristianesimo d’Occi-

dente e d’Oriente, e San Cataldo, patrono di 

Taranto, che la leggenda vuole giunto dall’Ir-

landa.

ê1on appaLa casXale la scelWa JeoJrafica sX cXL 

sono ricaduti gli studi di questa pubblicazione 

– scrive nella sua introduzione l’Ammiraglio Ni-

cola Carlone, Comandante Generale del Corpo 

- sorretti da solide considerazioni e documen-

tazioni storiche: la Puglia, della quale anche io 

sono orJoJlLosaPenWe fiJlLo e sLPEolLcaPenWe 

ambasciatore, ci accompagnerà a navigare tra le pagine della cultura marinara, 

per riscoprire la conoscenza e la consapevolezza delle nostre più belle tradizioni 

marittime.”

*,86(33( 0A==A5,12 ª sWaWo cronLsWa parlaPenWare e YLcepresLdenWe deL cor-

rispondenti da Roma. Autore di un manuale di Storia delle comunicazioni e di un 

dizionario di parole della politica, insegna Storia del giornalismo.

IL NAVIGAR DEI SANTI

di Giuseppe Mazzarino
Edizioni 

All Around, 
2022 pag. 161 

€ 16,00
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